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In copertina: Uno scatto di Luciano Querin del gruppo Flickr La Città metropolitana di Torino vista da voi durante una visita 
guidata a Palazzo Cisterna animata dal gruppo storico Accademia Scrima Torino.

#inviaunafoto

Ami la fotografia e vorresti vedere pubblicato il tuo scatto sui nostri canali? 
Vuoi raccontare il territorio della Città metropolitana di Torino attraverso l’immagine di un luogo, un personaggio, un prodotto 

tipico, una festa? #inviaUnaFoto! Scopri come fare e il regolamento su www.cittametropolitana.torino.it/foto_settimana
Questa settimana è stata selezionata la fotografia di Maria Gabriella Valerii di Settimo: 

"Torino, panorama notturno"
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Sono sei i Comuni vincitori
del bando WiFi4EU
Reti gratuite per cittadini e turisti

T
ra le 1780 municipali-
tà europee che si sono 
aggiudicate la terza 
edizione del bando Wi-

Fi4EU per creare una rete WiFi 
gratuita per cittadini e turisti ci 
sono anche sei Comuni del no-
stro territorio metropolitano.
Sono Carmagnola, Castiglione 
Torinese, Lemie, Lusiglié, Ma-
cello e Usseglio: ognuno di loro 
riceverà un voucher da 15mila 
euro per promuovere il libero 
accesso al wi-fi per i cittadi-
ni negli spazi pubblici, fra cui 
parchi, piazze, edifici pubblici, 
biblioteche, musei…
La concorrenza sul terzo ban-
do era fortissima: 11mila i Co-
muni partecipanti, solo 1780 le 
domande che sono state accet-
tate sul principio della rapidi-
tà di adesione all’apertura del 
bando.
Il budget stanziato dalla UE è 
di 26,7 milioni di euro e so-
lamente Italia, Spagna, Ger-
mania, Francia, Romania e 
Austria hanno raggiunto il 
massimo dei voucher disponi-
bili per paese.
Nella prima e seconda edizio-
ne del bando erano già risultati 
vincitori i Comuni di Balange-
ro, Baldissero Torinese, Busso-
leno, Caluso, Caravino, Chie-
sanuova, Fenestrelle, Front, 
Gassino Torinese, Perosa Ar-
gentina, Rivalta di Torino, San 
Gillio, Usseaux, Valgioie, Villar 
Focchiardo Buttigliera Alta, 
Settimo Vittone, Chieri, Cari-
gnano, Viù, Foglizzo.
La selezione è a cura dell’INEA 
(Innovation and Networks Exe-
cutive Agency) e nelle prossime 
settimane, i Sindaci dei sei Co-
muni del Torinese firmeranno 

insieme agli altri vincitori del 
bando i documenti per poter 
beneficiare del finanziamento: 

i Comuni italiani selezionati 
sono in totale 142.

Carla Gatti
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Casello di Beinasco: entro un anno dalla 
gara lo studio per eliminare la barriera
L’incontro al Ministero dei Trasporti si è tenuto giovedì 7 novembre

I
l confronto sul casello 
autostradale di Beinasco 
finalmente è arrivato al 
tavolo del Ministero dei 

Trasporti. Dopo diverse ri-
chieste, già presentate al Go-
verno precedente, il 7 novem-
bre i sindaci dei Comuni di 
Beinasco, Bruino, Candiolo, 
None, Orbassano, Piossasco, 
Rivalta, Volvera e Vinovo, la 
Regione Piemonte rappresen-
tata dall’assessore ai Traspor-
ti Marco Gabusi e la Città me-
tropolitana di Torino con il 
vicesindaco Marco Marocco si 
sono riuniti a Roma per espor-
re le criticità del territorio sul 
bando di gara per il rinnovo 
delle concessioni autostradali 
e riaprire un dialogo con il Mi-
nistero.
La delegazione ha sottolineato 
l’unione e la compattezza di 
tutti gli enti sul tema dell’elimi-
nazione del casello di Beinasco, 
sottolineando ai rappresentan-
ti del Ministero l’assenza di ga-
ranzie su istanze ambientali, 
gestione del traffico e sull’eli-
minazione del casello. La pri-
ma fase del bando si chiuderà 
il 18 novembre 2019 con l’in-
dividuazione dei soggetti in 
possesso dei requisiti per par-
tecipare alla gara per la conces-
sione autostradale.
Alberto Stancanelli, il capo di 
gabinetto del ministro Paola De 
Micheli, si è reso disponibile al 
confronto, riconoscendo la va-
lidità delle istanze presentate 
e garantendo agli amministra-
tori: “Entro 12 mesi dall’aggiu-
dicazione della nuova gara, il 
concessionario dovrà presenta-
re degli studi di fattibilità tec-
nici ed economici per la rimo-

dulazione del pedaggiamento 
e l’eliminazione del casello di 
Beinasco”. La condizione sarà 
vincolante, pena la decadenza 
dell’aggiudicazione definitiva 
per il concessionario. Gli am-
ministratori locali ottengono 
dal Ministero l’inserimento 
dell’obbligo di coinvolgimento 
degli enti locali (Comuni, Città 
metropolitana e Regione). Dal 
Ministero confermano: “Sarà 
una condizione sine qua non, 
vincolante per l’aggiudicazione 
definitiva.”
La chiusura della seconda fase 
del bando è prevista tra il 2020 
e il 2021; nelle more verrà pro-
rogata quindi, di fatto, la con-
cessione ad Ativa. 
La delegazione ha chiesto ga-
ranzie immediate sui tempi e 
presenterà istanza formale al 
Ministero per una soluzione 
temporanea al fine di rimodu-
lare, da subito, il pedaggiamen-
to e intervenire già prima del 
2021.

Gli amministratori locali han-
no sottolineato l’incremento 
delle criticità legato al con-
temporaneo inizio del nuovo 
cantiere della linea ferroviaria 
SFM5, che insisterà sugli stessi 
territori e inciderà sul traffico 
autostradale. Dal Ministero ga-
rantiscono: “Ci assumeremo la 
responsabilità di gestire la fase 
di cantieri all’SFM5, in modo 
tale che non ci sia sovrapposi-
zione”.
"Apriremo un tavolo di lavoro 
con i Sindaci presenti all'in-
contro e con il rappresentante 
della zona omogenea del Pine-
rolese” aggiunge il vicesindaco 
di Città metropolitana Marocco 
“per arrivare a presentare una 
istanza al Ministero per la ge-
stione transitoria delle viabilità 
comunali e metropolitana, nel 
caso che il traffico si dovesse 
bloccare a causa dei lavori per 
la fermata SFM5".

c.ga.
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U
n vero e proprio per-
corso formativo rivol-
to alle piccole e medie 
imprese del territorio 

metropolitano. L’iniziativa è 
stata organizzata dalla Città 
metropolitana di Torino in col-
laborazione con l’Ordine dei 
Dottori Commercialisti di To-
rino, la Commissione regionale 
ABI Piemonte, il Dipartimento 
di Management dell’Università 
degli Studi di Torino e l’Unione 
Industriale-Piccola Industria.
La Città metropolitana ha 
promosso questo percorso 
nell’ambito del progetto euro-
peo FFWD Europe, finanziato 
dal Programma Interreg Eu-
rope 2014-2020, che vede la 
partecipazione di partner di 7 
paesi europei con l’obiettivo di 
migliorare i sistemi a supporto 
della crescita rapida e l'accesso 
ai finanziamenti da parte delle 
piccole e medie imprese euro-
pee.
Grazie all’iniziativa verranno 
forniti ai partecipanti elementi 
e strumenti utili e necessari al 
rispetto delle nuove previsioni 
di legge e all’ottimizzazione 

della gestione aziendale. 
Durante gli incontri si potrà 
approfondire, attraverso il con-
tributo di esperti di settore, il 
nuovo contesto normativo nel 
quale si colloca l’operatività 
delle imprese e che impone nu-
merosi cambiamenti nella loro 
struttura e nel loro rapporto 
con il sistema bancario e del 
credito.
Si parte dal nuovo articolo 
2086 del Codice Civile, che im-
pone all’impresa di adottare 
adeguati assetti organizzativi e 
di dimostrare la loro concreta 
applicazione; quindi il nuovo 
Codice della Crisi d’Impresa, 
che richiede di verificare co-
stantemente la solidità dell’im-
presa e la continuità aziendale; 
infine la necessità di integrare 
e di arricchire i tradizionali 
documenti di bilancio redat-
ti dalle imprese, dando anche 
conto ai terzi e al sistema ban-
cario degli assetti organizzati-
vi adottati e delle prospettive 
di attività dell’impresa.
Proprio alla luce di queste pro-
fonde novità, il percorso for-
mativo spiegherà come presen-

tarsi con le “carte in regola” per 
mantenere e ottenere credito.  
Gli incontri si svolgeranno nei 
mesi di novembre e dicembre, 
con cadenza settimanale, dal-
le 18 alle 20 in cinque sedi del 
territorio metropolitano.
Ecco il calendario: giovedì 14 
novembre a Moncalieri presso 
la sala consiliare del Palazzo 
comunale in piazza Vittorio 
Emanuele; giovedì 21 novem-
bre a Pinerolo nella sala di Rap-
presentanza del Palazzo comu-
nale in piazza Vittorio Veneto 
1; giovedì 28 novembre a Rivoli 
nella sala conferenze del Cen-
tro Congressi in via Dora Ripa-
ria 2; giovedì 5 dicembre a Set-
timo Torinese nei locali della 
biblioteca Archimede in piazza 
Campidoglio 50, l’ultimo in-
contro martedì 10 dicembre a 
Ivrea al Polo Universitario, Of-
ficine H - Aula 1, in via Monte 
Navale 3.
La partecipazione è gratuita e 
occorre registrarsi (fino all’e-
saurimento dei posti dispo-
nibili) su https://pmi-credito.
eventbrite.it

Carlo Prandi

Accesso al credito: un percorso formativo 
per le piccole e medie imprese
Incontri in cinque località dal 14 novembre al 10 dicembre

PER LE INFO È POSSIBILE CONTATTARE LA SEGRETERIA ORGANIZZATIVA S.&T. SOC. COOP. 
CORSI@SETINWEB.IT – TELEFONO 331.6786842
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A Palazzo Cisterna la visita animata 
da Historia Subalpina e il Bibliotour

P
roseguono nel mese di novembre le visi-
te guidate a Palazzo Dal Pozzo della Ci-
sterna, sede aulica della Città metropo-
litana di Torino, in via Maria Vittoria 12. 

Il nono appuntamento dell’anno, previsto per 
le ore 10 di sabato 16 novembre, sarà animato 
dal gruppo storico iscritto all’Albo della Città 
metropolitana di Torino “Historia Subalpina”, 
associazione storico-culturale senza scopo di 
lucro che ha per fine la ricerca storica, l'orga-
nizzazione e lo svolgimento di attività cultura-
li, divulgative, rievocative e ricreative inerenti 
fatti, personaggi e vicende piemontesi compre-
si tra il 1600 ed il 1900.
In occasione dell’apertura mensile dedicata alla 
visita guidata, Palazzo Cisterna apre le porte 
della sua biblioteca storica organizzando, insie-
me con l’Accademia delle Scienze,  un Bibliotour 
scientifico. Proprio grazie all’esperienza del Bi-
bliotour Piemonte, progetto nato nel 2016 su 

impulso della Regione Piemonte,  la Città me-
tropolitana di Torino e l’Accademia delle Scien-
ze propongono “Da Amedeo Avogadro a Primo 
Levi”, un viaggio alla scoperta di due grandi chi-
mici attraverso i documenti e i testi custoditi 

SABATO 16 NOVEMBRE ORE 10 
PALAZZO CISTERNA

VENERDÌ 15 NOVEMBRE ORE 16 
ACCADEMIA DELLE SCIENZE

Prenotazioni 0118617100 | 2644 | urp@cittametropolitana.torino.it

Prenotazioni 0115620047 | mostre@accademiadellescienze.it

Un viaggio alla scoperta di Amedeo Avogadro e Primo Levi, due grandi chimici, attraverso i documenti e i testi 
custoditi nelle biblioteche storiche dell’Accademia delle Scienze e di Palazzo Cisterna.

BIBLIOTOUR 2019 DA AMEDEO AVOGADRO A PRIMO LEVI

 SABATO 16 NOVEMBRE ALLE 10  
 PALAZZO CISTERNA È APERTO 
 PER LA VISITA MENSILE ANIMATA 
 DAL GRUPPO STORICO HISTORIA SUBALPINA. 
 PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA 
 URP@CITTAMETROPOLITANA.TORINO.IT 

SABATO 16 NOVEMBRE ORE 10 SABATO 16 NOVEMBRE ORE 10 
PALAZZO CISTERNAPALAZZO CISTERNA

VENERDÌ 15 NOVEMBRE ORE 16 VENERDÌ 15 NOVEMBRE ORE 16 VENERDÌ 15 NOVEMBRE ORE 16 VENERDÌ 15 NOVEMBRE ORE 16 
ACCADEMIA DELLE SCIENZEACCADEMIA DELLE SCIENZE

PrenotazioniPrenotazioni 0118617100 | 2644 | urp@cittametropolitana.torino.it0118617100 | 2644 | urp@cittametropolitana.torino.it

PrenotazioniPrenotazioni 0115620047 | mostre@accademiadellescienze.it0115620047 | mostre@accademiadellescienze.it

Un viaggio alla scoperta di Amedeo Avogadro e Primo Levi, due grandi chimici, attraverso i documenti e i testi Un viaggio alla scoperta di Amedeo Avogadro e Primo Levi, due grandi chimici, attraverso i documenti e i testi Un viaggio alla scoperta di Amedeo Avogadro e Primo Levi, due grandi chimici, attraverso i documenti e i testi Un viaggio alla scoperta di Amedeo Avogadro e Primo Levi, due grandi chimici, attraverso i documenti e i testi 
custoditi nelle biblioteche storiche dell’Accademia delle Scienze e di Palazzo Cisterna.custoditi nelle biblioteche storiche dell’Accademia delle Scienze e di Palazzo Cisterna.

BIBLIOTOUR 2019BIBLIOTOUR 2019 DA AMEDEO AVOGADRO A PRIMO LEVIDA AMEDEO AVOGADRO A PRIMO LEVIDA AMEDEO AVOGADRO A PRIMO LEVIDA AMEDEO AVOGADRO A PRIMO LEVI

 SABATO 16 NOVEMBRE ALLE 10   SABATO 16 NOVEMBRE ALLE 10  
 PALAZZO CISTERNA È APERTO  PALAZZO CISTERNA È APERTO  PALAZZO CISTERNA È APERTO  PALAZZO CISTERNA È APERTO 
 PER LA VISITA MENSILE ANIMATA  PER LA VISITA MENSILE ANIMATA 
 DAL GRUPPO STORICO HISTORIA SUBALPINA.  DAL GRUPPO STORICO HISTORIA SUBALPINA. 
 PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA  PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA 
 URP@CITTAMETROPOLITANA.TORINO.IT  URP@CITTAMETROPOLITANA.TORINO.IT 

LE VISITE SONO GRATUITE CON 
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA

WWW.CITTAMETROPOLITANA.TORINO.IT    

via Accademia delle Scienze, 6 Torino

via Maria Vittoria, 12 Torino
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nelle due biblioteche storiche. Il percorso 
ideale parte venerdì 15 novembre alle 16 
all’Accademia delle Scienze con un’atten-
zione particolare al grande fisico e chimi-
co torinese Amedeo Avogadro, diventato 
socio dell’Accademia nel 1804, e termina 
sabato 16 novembre alle ore 10,00 a Pa-
lazzo Cisterna, sede espositiva de “I Mon-
di di Primo Levi-Una strenua chiarezza”, 
mostra curata dal Centro internazionale 
di studi Primo Levi che conclude le inizia-
tive per celebrare il centenario della na-
scita del chimico torinese. La tappa del Bi-
bliotour a Palazzo Cisterna sarà anche una 
interessante occasione per immergersi in 
una realtà culturale densa di rarità e par-
ticolarità. Sarà possibile visitare le sale che 
ospitano i Fondi Marino Parenti, Ermanno 
Anselmo e  Carlo Ignazio Giulio e ammira-
re, proprio derivanti da quest’ultimo, alcu-
ni testi del 1700 e 1800 sulla chimica: dal 
“Traite elementaire de chimie di Lavoisier” 
datato 1793 al “Manuale di chimica appli-
cata alle arti” di Ascanio Sobrero, inventore 
della nitroglicerina, del 1851.

Anna Randone

LE VISITE DEL BIBLIOTOUR SONO GRATUITE CON

 PRENOTAZIONE A:MOSTRE@ACCADEMIADELLESCIENZE.IT
PER LA TAPPA DI VENERDÌ 15 

ALL’ACCADEMIA DELLE SCIENZE

E URP@CITTAMETROPOLITANA.TORINO.IT
 PER LA TAPPA DI SABATO 16 A PALAZZO CISTERNA

LA VISITA È GRATUITA CON PRENOTAZIONE
TELEFONICA AL NUMERO 011-8612644, DAL LUNEDÌ 
AL VENERDÌ DALLE 9,30 ALLE 13, OPPURE AL NUME-
RO 011-8617100 IL LUNEDÌ E IL GIOVEDÌ DALLE 9,30 

ALLE 17, IL MARTEDÌ, IL MERCOLEDÌ E IL VENERDÌ 
DALLE 9,30 ALLE 13, OPPURE INVIANDO UN’E-MAIL 

ALL’INDIRIZZO URP@CITTAMETROPOLITANA.TORINO.IT

L’ALBO DEI GRUPPI STORICI
UNA REALTÀ VIVA E ATTIVA DELLA CITTÀ METROPOLITANA 

Nel 2003 la Provincia di Torino, unico Ente in Italia, ha istituito 
l'Albo dei Gruppi Storici  con l'obiettivo di valorizzare, promuo-
vere e tutelare gli attori delle tante Rievocazioni storiche che 
animano il nostro territorio.
La Città metropolitana continua a guardare con attenzione il 
grande lavoro dei Gruppi dando un supporto nella comunica-
zione e offrendo come vetrina la sede aulica di Palazzo Cisterna.
Sono infatti i Gruppi storici a contribuire, ormai da diversi anni, 
al successo dei sabati di apertura dedicati alle visite della di-
mora che da percorsi guidati sono diventati veri e propri tour 
animati.
Un modo per valorizzare i numerosi volontari che, coordinati 
da Pro Loco e Associazioni, dedicano tempo ed energie per 
mantenere vive le tradizioni della propria terra.
Da pochi giorni due nuove realtà del territorio hanno conclu-
so positivamente l’iter di inserimento nell’Albo e il numero di 
gruppi storici presenti sale a 111.
Si tratta dei gruppi storici “La Contessa ‘d Mirafiur e ‘l so seguit” 
e “Conte Occelli”.
Il primo, “La Contessa ‘d Mirafiur e ‘l so seguit”, nasce a Torino nel 
2015 e ha come intento quello di tenere vive, attraverso canti e 
balli, le tradizioni della cultura piemontese dell’800. Come vie-
ne suggerito dal nome, il gruppo si identifica nel personaggio 
storico della bella Rosina, una donna di origini popolane che 
con la sua semplicità riuscì a conquistare il re Vittorio Emanuele 
II e proprio per volere di quest’ultimo venne nominata Contes-
sa di Mirafiori. 
Il gruppo storico Occelli nasce a Nichelino nel 2016, grazie alle 
sfilate e alle rievocazioni storiche fa rivivere la storia della fa-
miglia Occelli e dell’indipendenza di Nichelino da Moncalieri, 
avvenuta tra fine del XVII secolo e l’inizio del XVIII.

www.cittametropolitana.torino.it/speciali/2019/albo_gruppi_storici/
a.ra.

❈❈❈

❈❈❈
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L’AZIONE CHIAVE KA101 – FORMAZIONE DEL PERSONALE DELLA SCUOLA 
L’AZIONE CHIAVE KA229 – PROGETTI DI COOPERAZIONE PER 
L’INNOVAZIONE E LO SCAMBIO DI BUONE PRATICHE TRA SCUOLE
Chiara Borghi - Stefano Soda Agenzia Nazionale Erasmus + 

LA PIATTAFORMA eTWINNING A SUPPORTO DEI PROGETTI ERASMUS
Silvana Rampone Ufficio I  Area Formazione e Progetti Internazionali - USR Piemonte

ESPERIENZE DALLE SCUOLE 
Davide Martini dirigente ScoIastico IC Carducci di Busca (CN)
Massimiliano Marello docente IC Bossolasco (CN)
Barbara Bianchi  docente IPS Ravizza (NO)

PAUSA PRANZO

WORKSHOP IN SESSIONI PARALLELE ore 14.30/17.30
workshop 1 - Guida alla stesura di un buon progetto KA101
 Davide Martini  dirigente Scolastico IC Busca (CN)
 Francesco Lannino docente  I.I.S. “E. Bona”, Biella
                                                
workshop 2 - Guida alla stesura di un buon progetto KA229
 Patrizia Boccacci, Antonio  Farino docenti IIS GMCA, Torino
 Margherita Ceresa docente esperta/valutatrice nazionale 

workshop 3* - “La gestione finanziaria dei progetti Erasmus” 
 a cura del servizio finanziario dell’Agenzia Nazionale Erasmus+
 Intervengono 
 Giuseppe Bordonaro dirigente Ufficio I - USR Piemonte 
 Carla Fiore funzionario Ufficio I-Area formazione USR Piemonte 
 * Il workshop è rivolto ai DSGA, DS e al personale amministrativo e avrà luogo   
 presso il Liceo Berti, Via Duchessa Iolanda, Torino.

La partecipazione è gratuita e libera fino ad esaurimento posti

ISCRIZIONI ON LINE https://bit.ly/2BDgdVe

La partecipazione all’Infoday è valida ai fini della formazione in servizio 
dei docenti ai sensi della Legge 107/2015, art. 1, comma 124
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IN QUESTO 
NUMERO
Seduta del
6 novembre
2019

Resoconto della seduta a cura di Michele Fassinotti

DELIBERAZIONI

Surroga della consigliera me-
tropolitana Monica Canalis, a 
seguito delle dimissioni dell’e-
sponente della lista “Città di 
città”
Il Consiglio ha proceduto alla surro-
ga della consigliera metropolitana 
Monica Canalis, a seguito delle di-
missioni irrevocabili dell’esponente 
della lista di centrosinistra, eletta in 
Consiglio regionale. Carlo Palen-
zona, torinese, dirigente medico 
dell’Asl TO5, Consigliere comunale 
di maggioranza a Moncalieri, ha 
preso il posto di Monica Canalis 
sui banchi del gruppo “Città di cit-
tà” con il voto favorevole espresso 
all’unanimità dai 10 consiglieri pre-
senti in aula. Il neo Consigliere ha 
ringraziato i colleghi e ricordato la 
sua attività lavorativa e politica a 
Moncalieri, auspicando un dialogo 
sempre più intenso tra Torino e i Co-
muni del territorio metropolitano. Ha 
ricordato di essere esponente di una 
lista civica di centrosinistra, nata per 

dare risposte alle esigenze dei citta-
dini, di non avere uno spirito di par-
te o da tifoso e di voler lavorare per 
affrontare concretamente i problemi 
del territorio. La sindaca metropoli-
tana Chiara Appendino ha dato il 
benvenuto a Palenzona a nome di 
tutta l’assemblea e gli ha augurato 
buon lavoro.

Presa d’atto della sostituzione 
dei componenti delle Commis-
sioni consiliari facenti parte del 
gruppo del Movimento 5Stelle
La deliberazione, brevemente illu-
strata dalla sindaca Appendino, è 
stata approvata all’unanimità con 12 
voti favorevoli.

Terza variazione al DUP-Docu-
mento unico di programmazio-
ne 2019
La sindaca Appendino ha ricordato 
che la variazione era stata esami-
nata dalla Commissione consiliare 
competente e che concerne tre am-
biti. Il primo riguarda il programma 
triennale delle opere pubbliche, con 

una serie di interventi che riguarda-
no soprattutto l’adeguamento nor-
mativo e la messa in sicurezza di 
plessi scolastici. Il secondo riguarda 
l’adeguamento del programma bien-
nale di acquisizione di beni e servizi 
come materiali e attrezzature. Il ter-
zo ambito riguarda l’affidamento di 
incarichi di collaborazione, studio, 
ricerca e consulenza, in particolare 
per quanto riguarda la società par-
tecipata ATIVA.  Il consigliere Ro-
berto Montà, capogruppo della lista 
“Città di città”, ha lamentato la scar-
sa presenza di consiglieri in aula, 
ribadendo che il suo gruppo stava 
garantendo il numero legale. Il con-
sigliere delegato alle attività produt-
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tive, Dimitri De Vita, ha riconosciuto 
il ruolo del gruppo di centrosinistra 
nel garantire il numero legale e l’im-
mediata esecutività delle delibera-
zioni votate in aula e la discussione 
di mozioni e ordini del giorno. La 
deliberazione è stata approvata con 
7 voti favorevoli e 5 astensioni. 

Quarta Variazione al Bilancio 
di previsione 2019-2021
La sindaca Appendino ha segnalato 
che non vi sono particolari criticità e 
che il Bilancio è sostanzialmente in 
linea con le previsioni. La Variazione 
concerne in particolare l’applicazio-
ne di un avanzo di amministrazione 
di 6,8 milioni di euro, di cui circa 4 in 
conto capitale e 1,8 per investimen-
ti. Si sta già lavorando sul Bilancio 
di previsione 2020, che potrebbe 
approdare in aula a fine gennaio o 
inizio febbraio, con un mese di ritar-
do rispetto all’anno scorso, a causa 
di alcune modifiche necessarie nelle 
procedure di gestione delle entrate. 
La deliberazione è stata approvata 
con 7 voti favorevoli a 5 astensioni. 

Aggiornamento dell’Agenda 
operativa annuale del Piano 
strategico della Città metropo-
litana
Il consigliere delegato alla pianifica-
zione strategica, Dimitri De Vita, ha 
ricordato che alcuni indirizzi indicati 
nelle piattaforme programmatiche 
del Piano devono essere modificati 
per adeguarli alle normative nazio-
nali. Con la deliberazione vengono 
recepite le indicazioni del Piano re-
gionale di gestione dei rifiuti, soprat-
tutto per quanto riguarda i criteri di 
localizzazione degli impianti. Anche 
il Piano territoriale generale metro-
politano, che sostituirà il PTC (Piano 
territoriale di coordinamento), do-
vrà recepire le indicazioni  del Piano 
paesaggistico regionale. Sono ne-
cessari adeguamenti anche in mate-
ria di utilizzo delle ICT (Information 
and comunication tecnology) nella 
pubblica amministrazione e di azio-
ni socio-assistenziali a favore dei 
soggetti deboli presenti soprattutto 
nei territori periferici. Il servizio di 

assistenza tecnica fornito dalla Città 
metropolitana ai Comuni riguarderà 
anche temi ambientali, sia dal punto 
di vista giuridico che amministrativo. 
Ci sono poi novità nel trasferimento 
tecnologico alle imprese, con la pre-
visione di azioni che consentano a 
quelle più piccole l’accesso ai finan-
ziamenti agevolati. La Città metropo-
litana avrà un ruolo nel Polo scienti-
fico di Grugliasco, in collaborazione 
con l’Università di Torino. Sarà rea-
lizzato uno spazio di circa mille metri 
quadrati, in cui le aziende potranno 
accedere direttamente alla ricerca e 
all’innovazione tecnologica in am-

bito universitario. Ulteriori azioni 
sono previste per la semplificazione 
amministrativa, attraverso la gestio-
ne degli Sportelli unici per le attivi-
tà produttive. L’Agenda riguarda 
inoltre il Piano urbano della mobili-
tà metropolitana sostenibile, la cui 
redazione coinvolgerà dal mese di 
dicembre gli stakeholder in un primo 
incontro nell’auditorium della sede 
di corso Inghilterra. Il Piano urbano 
della mobilità sostenibile della Città 
di Torino integrerà quello metropo-
litano. È prevista l’intensificazione 
dell’assistenza che un’unità specia-
lizzata della Città metropolitana 



11

ConsiglioLA  VOCE  DEL

fornisce ai Comuni per la partecipa-
zione ai bandi europei che abbiano 
una ricaduta sul territorio. Per quan-
to riguarda la tutela dell’ambiente, 
la Direzione competente avrà una 
maggiore attenzione ai controlli sui 
corpi idrici e al miglioramento qua-
litativo e quantitativo delle risorse 
idriche superficiali e sotterranee. In 
linea con la Carta di Bologna, sot-
toscritta anche dalla Città metropo-
litana di Torino, l’obiettivo è quello 
di ridurre la perdita negli impianti di 
distribuzione dell’acqua dall’attuale 
media del 45-48% al 10-20%, gra-
zie ad azioni di miglioramento della 
rete acquedottistica. Sul tema della 
Carta di Bologna è intervenuto il 
consigliere Mauro Carena del grup-
po “Città di città”, il quale ha auspi-
cato che alle enunciazioni di princi-
pio facciano seguito azioni concrete 
e soprattutto finanziate, per sostene-
re i volontari, gli amministratori loca-
li, gli agricoltori, i giovani imprendi-
tori e i professionisti impegnati nella 
salvaguardia dell’ambiente e del 
territorio. La deliberazione è stata 
approvata all’unanimità con 13 voti 
favorevoli.

Dodicesima integrazione 
all’ambito territoriale di appli-
cazione delle norme in materia 
di tutela delle minoranze lingui-
stiche storiche dettate dalla leg-
ge 482 del 15 dicembre 1999

Il vicesindaco metropolitano Marco 
Marocco ha spiegato che nel cor-
so del 2019 sono giunti alla Città 
metropolitana i provvedimenti dei 
Consigli comunali di Bardonecchia, 
Chiomonte, Exilles e Pinerolo, i 
quali hanno deliberato di consi-
derare il loro territorio comunale 
come ambito ottimale in cui tro-
vano applicazione le disposizioni 
per la salvaguardia, la valorizza-
zione e la diffusione della lingua 
e delle tradizioni storico-culturali 
delle minoranze linguistiche. Tutti e 
quattro i Comuni fanno riferimento 
alla minoranza linguistica francese. 
Grazie alla deliberazione appro-
vata all’unanimità dai 13 consiglie-
ri presenti in aula, Bardonecchia, 
Chiomonte, Exilles e Pinerolo sono 
entrati nell’ambito metropolitano in 
cui trovano applicazione le disposi-
zioni della legge 482 del 1999 per 
la salvaguardia, la valorizzazione 
e la diffusione delle lingue minori-
tarie, che sono il francese, il franco-
provenzale e l’occitano. Marocco 
ha ricordato che i quattro Comuni 
sono interessati anche dalla lingua 
occitana e che hanno chiesto il ri-
conoscimento per accedere alla ri-
partizione dei fondi stanziati dalla 
legge 482, della quale a fine mese 
si celebrerà il ventennale di attua-
zione. La deliberazione è stata ap-
provata all’unanimità con 13 voti 
favorevoli. 

Approvazione del patto para-
sociale e delle modifiche allo 
Statuto della società 5T srl
Il vicesindaco metropolitano Marco 
Marocco ha spiegato che la 5T srl 
è una società interamente pubblica, 
di cui fanno parte la Regione Pie-
monte, la Città metropolitana e la 
Città di Torino, che hanno collabo-
rato e collaborano per la gestione 
dell’affidamento di servizi in house. 
Il nuovo assetto societario impone 
un controllo esercitato in modo co-
ordinato congiunto, mediante forme 
di indirizzo e controllo unitarie. Con 
la deliberazione approvata con 11 
voti favorevoli e due astensioni il 
Consiglio ha dato il suo assenso al 
patto parasociale per la definizione 
della corporate governance della 
società.  

Declassificazione e dismissio-
ne al Comune di Candiolo del 
tratto della strada provinciale 
140 di None dal Km 6+125 al 
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Km 8+200 e della strada pro-
vinciale 144 di Santa Maria dal 
Km 8+022 al Km 8+150
Il consigliere delegato ai lavori pub-
blici Fabio Bianco ha brevemente il-
lustrato la deliberazione. Il consiglie-
re Silvio Magliano, della lista Città 
di città, ha chiesto se sulle strade di-
smesse sono stati effettuati interventi 
di asfaltatura. Bianco ha confermato 
che gli interventi saranno effettuati 
prima della dismissione e il Consiglio 
ha quindi approvato la deliberazio-
ne all’unanimità. 

Declassificazione e dismissione 
al Comune di Novalesa della 
strada provinciale 210 dal Km 
6+350 al Km 6+565 e l’assun-
zione della strada che collega 
il capoluogo comunale all’Ab-
bazia di Novalesa 
Il consigliere delegato Fabio Bianco 
ha brevemente illustrato la delibera-
zione, approvata all’unanimità dai 
13 consiglieri presenti in aula. La Cit-
tà metropolitana ha raggiunto un ac-
cordo con l’amministrazione locale, 
che consente di declassificare e di-
smettere al Comune un tratto di 215 
metri della strada provinciale 210. 
In cambio la Città metropolitana ac-
quisisce i 1205 metri della strada co-
munale che congiunge il capoluogo 
con l’Abbazia di Novalesa, edificio 
acquistato dalla Provincia di Torino 

nel 1973, passato al patrimonio del-
la  Città metropolitana il 1° gennaio 
2015 e oggetto negli ultimi 46 anni 
di consistenti interventi di recupero 
architettonico e valorizzazione turi-
stica.

Classificazione della Variante 
di Stupinigi alla strada provin-
ciale 23 e alla provinciale 140
La deliberazione illustrata dal consi-
gliere Bianco è stata approvata all’u-
nanimità dai 13 consiglieri presenti 
in aula. La nuova classificazione as-
segna il tratto della SP 23 in oggetto 
alla categoria B.

MOZIONI

Mozione dei gruppi della lista 
“Città di città” e della Lista 
Civica per il territorio intitola-
ta “Nuova programmazione 
PON Metro: un’opportunità 
per la Città metropolitana di 
Torino”
Il capogruppo della lista “Città di 
Città”, Roberto Montà, ha auspicato 
una riflessione sulla costruzione di 
percorsi di finanziamento a favore 
delle imprese della città metropolita-
na, affermando che però la mozione 
era superata dai fatti, essendo le ri-
sorse stanziate dal Governo al mo-
mento dedicate solo ai capoluoghi 
della Città metropolitane. Il consi-

gliere delegato alle attività produtti-
ve, Dimitri De Vita, ha convenuto che 
il documento era superato dai fatti, 
poiché le risorse messe a disposizio-
ne dal Governo andranno alla Città 
di Torino e non all’intero territorio 
metropolitano. De Vita ha auspicato 
che la Commissione competente si 
confronti su nuovi percorsi per attrar-
re risorse a vantaggio del territorio 
metropolitano.  La sindaca Appendi-
no ha sottolineato che i criteri per la 
distribuzione dei fondi PON Metro 
sono stati condivisi dall’ANCI e che 
occorre individuare altri percorsi 
che consentano di reperire risorse 
per tutti i Comuni che fanno parte 
delle Città metropolitane. 

Mozione presentata dai consi-
glieri Dimitri De Vita e Claudio 
Martano sulla creazione di un 
“Distretto del cibo dell’Area 
omogenea 11”
Peperone e Salame di Giora di Car-
magnola, Tinca gobba dorata del 
Pianalto di Poirino, Asparago di 
Santena, Ciliegie di Pecetto, Cipolla 
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Piatlina bionda di Andezeno, Frei-
sa di Chieri: sono solo alcune delle 
eccellenze agroalimentari e vitivini-
cole dei 22 Comuni che fanno par-
te della Zona omogenea Chierese-
Carmagnolese, una delle 11 in cui 
è suddiviso il territorio della Città 
metropolitana di Torino. Il Consiglio 
metropolitano ha approvato all’una-
nimità una mozione in cui si sollecita 
la Regione Piemonte a emanare il 
Regolamento che, in attuazione del-
la legge regionale 1 del 2019, con-
sentirà di istituire il Distretto del Cibo 
dell’area omogenea Chierese-Car-
magnolese, al fine di valorizzare le 
produzioni agricole e agroalimenta-
ri e il paesaggio. I Distretti del Cibo 
sono intesi dal legislatore regionale 
come uno strumento per coniugare 
le attività economiche con la cultu-
ra, la storia, la tradizione e l’offerta 
turistica locale. La mozione appro-
vata dal Consiglio fa riferimento in 
particolare alla possibilità per tale 
territorio di accedere alle risorse del 
Piano di sviluppo rurale regionale 
2021-2027 per sostenere l’avvio del 
Distretto. Sulla mozione sono inter-

venuti per condividerne lo spirito: il 
consigliere metropolitano delegato 
alle attività produttive, Dimitri De 
Vita; Claudio Martano, consigliere 
metropolitano della lista “Città di cit-
tà”, consigliere comunale chierese e 
portavoce della Zona omogenea 11 
Chierese-Carmagnolese; la sindaca 
di Lauriano, Matilde Casa, portavo-
ce della Zona omogenea 10 del Chi-
vassese, la collega prima cittadina di 
Carmagnola, Ivana Gaveglio, vice 

portavoce della Zona omogenea 11; 
il consigliere della lista “Città di cit-
tà” Silvio Magliano, anche nella sua 
veste di consigliere regionale. Il vi-
cesindaco metropolitano Marco Ma-
rocco ha sottolineato che la mozio-
ne è un passo fondamentale per la 
funzione della Città metropolitana, a 
sostegno di un progetto che deriva 
da un’attività politica trasversale.
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Protezione civile, fra evoluzione
ed emergenza climatica
Convention nell’auditorium della Città metropolitana per la Giornata regionale 
di protezione civile

I
l 5 novembre, Giornata re-
gionale della protezione 
civile, istituita in ricordo 
dell’alluvione del 1994, 

è stato ricordato dalla Città 
metropolitana di Torino con 
una convention dedicata all’e-
voluzione delle strutture di 
protezione civile negli ultimi 
tre decenni, che si è tenuta  
nell’auditorium di corso Inghil-
terra.
“Questi 25 anni non sono pas-
sati invano” ha ricordato il vi-
cesindaco metropolitano Mar-
co Marocco, che ha le deleghe 
alla protezione civile. “Il 5 no-
vembre io tornai a Chivasso 
dal viaggio di nozze, e trovai 

la città semiallagata. C’era una 
grande inadeguatezza nell’af-
frontare l’emergenza, che oggi 
si può dire superata grazie 
all’impegno di tutti”.
Sull’evoluzione del sistema di 
protezione civile hanno porta-
to la loro testimonianza i mol-
ti interventi: dal viceprefetto 
Gianfranco Parente al dirigente 
della Protezione civile del Co-
mune di Torino Gaetano Noè, 
da Secondo Barbero dell’Arpa 
Piemonte a Riccardo Conte del-
la Protezione civile della Regio-
ne Piemonte, da Marco Fassero 
presidente del Coordinamento 
metropolitano delle associa-
zioni di protezione civile ai 

sindaci, come quelli di Santena 
e di Bussoleno, che hanno vis-
suto sul loro territorio situa-
zioni drammatiche. 
Tutte le relazioni hanno evi-
denziato i passi avanti com-
piuti dalla protezione civile 
dal 1994 a oggi: Furio Dutto, 
dirigente della Protezione ci-
vile metropolitana, ha messo a 
confronto due “bollettini di al-
lerta”, uno elaborato nella sala 
operativa di Alba, nel 1994, 
poco più di una nota sull’evo-
luzione meteo e sulle altezze 
idrografiche del Tanaro, e uno 
di quelli che ora vengono ela-
borati dall’Arpa quotidiana-
mente e poi trasmessi - con un 
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ALLUVIONE 1994: UN FIUME DI RICORDI
IN CONSIGLIO REGIONALE 
La Giornata regionale di protezione civile, istituita il 5 novembre per ricordare l’alluvione del 1994, è stata cele-
brata quest’anno con una seduta aperta del Consiglio regionale del Piemonte, ospitata nelle sale dell’Unione 
industriale.
Una giornata particolarmente sentita, perché ricorre nel 2019 il venticinquesimo anno dall’alluvione, e che è 
stata intitolata  “Un fiume di ricordi”. Moltissimi gli ospiti che dopo i saluti istituzionali del presidente del Consi-
glio Stefano Allasia, del presidente della Regione Alberto Cirio e gli interventi dei capigruppo consiliari, hanno 
portato la testimonianza dei territori su quelle terribili giornate.
A cominciare dai sindaci, che in alcuni casi erano giovanissimi ai tempi dell’alluvione, ma ciascuno con un 
ricordo indelebile di quelle giornate, ai rappresentanti istituzionali, delle forze armate, dei vigili del fuoco, dei 
volontari che in quei giorni portarono il loro contributo di solidarietà e di impegno civile. Per testimoniare 
quanto avvenne sul territorio di quella che allora era ancora la Provincia di Torino è intervenuto il vicesindaco 
della Città metropolitana  Marco Marocco, che ha messo l’accento sugli enormi passi avanti che sono stati 
compiuti in questo quarto di secolo: “Il nostro territorio presenta oggi le stesse criticità del 1994, anche se la 
realizzazione di alcune opere, come il nodo idraulico di Ivrea, oggi contribuiscono a mitigare i danni. Abbiamo 
lavorato in questi anni come ente intermedio a migliorare la pianificazione, la formazione, la comunicazione. 
Dobbiamo però continuare a guardare cosa non funziona e migliorarlo, ci sono sistemi di importanza strate-
gica, come Arpa e Aipo, che devono esser potenziati”.						                  a.vi.

sistema che prevede pubblica-
zione on line, invio via mail e 
fax, sms, una call telefonica. 
Un sistema sofisticato e in via 
di evoluzione, che si avvale di 
tutte le innovazioni tecnologi-
che a disposizione e sempre 
più mirato a raggiungere tutti 
i cittadini e a definire al meglio 
le diverse situazioni, come ha 
raccontato Virgilio Anselmo, 
ingegnere idraulico consulen-
te per il Comune di Torino, 
spiegando come sia in corso 
di elaborazione un sistema di 

allerta dedicato ai futuri gesto-
ri dei locali dei Murazzi, dove 
il Po allaga ben prima di aver 
raggiunto un generale livello di 
attenzione, o come ha spiegato 
Riccardo Conte della Protezio-
ne civile della Regione Piemon-
te, illustrando il nuovo sistema 
regionale di allertamento che 
si avvale anche di nuovi stru-
menti come Telegram. 
Tutti concordi, tuttavia, nel 
riconoscere che le emergen-
ze climatiche hanno cambiato 
drasticamente gli scenari di ri-

schio: meno frequenti le grandi 
alluvioni, come quelle del 1993, 
del 1994, del 2000, del 2008, 
del 2016, che sono state anche 
opportunità per grandi opere, 
come il nodo idraulico di Ivrea, 
per mitigare i danni, e sempre 
più frequenti gli eventi meteo 
a macchia di leopardo e la cui 
intensità non è prevedibile, nei 
confronti dei quali è indispen-
sabile far crescere la resilienza 
di tutta la popolazione. 

Alessandra Vindrola
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1994: OPERE DI RICOSTRUZIONE DELLA VIABILITÀ DELLA PROVINCIA DI TORINO
Quando un evento climatico estremo colpisce il territorio, il sistema della viabilità va in crisi e spesso rende 
molto complicata anche l’organizzazione dei soccorsi. Nella fase successiva alla prima emergenza è di enorme 
importanza, per il ritorno alla normalità di tutto il territorio, poter intervenire alla ricostruzione del sistema 
viario.  
Significativo ripercorrere gli interventi che furono realizzati sul territorio dall’allora Provincia di Torino dopo 
l’alluvione del 1994.
Gli interventi di ricostruzione e/o riparazione legati all’alluvione del 1994 furono finanziati per la maggior 
parte mediante mutui Cassa Depositi e Prestiti a carico dello Stato. 
L’art. 6, comma 1, del decreto legge 19 dicembre 1994 n° 691, convertito, con modificazioni nella legge 16 
febbraio 1995 n° 35, previde la concessione di mutui ventennali da parte della Cassa Depositi e Prestiti, con 
onere di ammortamento a totale carico dello Stato, per il finanziamento del ripristino delle opere pubbliche 
danneggiate in conseguenza degli eventi alluvionali della prima decade del mese di novembre 1994. 
Furono finanziate opere per stralci successivi: 8 miliardi (I stralcio), 19,6 miliardi (II stralcio) e 5 miliardi (III stral-
cio) per oltre 33 miliardi di lire di opere viarie di ricostruzione e riparazione.
Le opere finanziate furono oltre un centinaio, interessanti un territorio vasto, coincidente con il bacino della 
Dora Baltea (Comuni di Issiglio, Vidracco, Vistrorio), il bacino del torrente Orco, l’Anfiteatro morenico di Ivrea 
(Comuni di Parella, Colleretto Giacosa, Loranzè, Lessolo, Burolo, Palazzolo) l’Alto e Basso Canavese (Coassolo, 
Corio, Rivara, le Vaude) l’asta del torrente Ceronda (San Gillio e Venaria), l’asta del  torrente Banna Bendola 
(Comune di Volpiano), il torrente Malone a Front e il Comune San Raffaele Cimena.
Tra queste opere va ricordata in particolar modo la realizzazione di una nuova strada in sede nuova in sponda 
destra lungo la Sp 49 a monte di Sparone che permise di eliminare l’isolamento dei Comuni a monte della 
frana in località Posarolo. Tale variante è tutt’oggi in esercizio.

IL CROLLO DEL PONTE A CHIVASSO DELL’ANAS
La sera fra il 5 e il 6 novembre del 1994, mentre il Tanaro devastava l’alessandrino, Torino viveva momenti 
drammatici. Fiumi gonfi che traboccavano, acque violente come non mai, e un evento disastroso: il crollo 
dell’ottocentesco ponte di Chivasso dell’Anas. 
A seguito del crollo il genio militare allestì, nelle settimane seguenti, prima un servizio di traghetto per i citta-
dini, quindi costruì un ponte Bailey provvisorio sul Po in collaborazione e coordinamento con la Provincia di 
Torino, che ne assunse, a seguito dell’apertura, la gestione successiva. Tale struttura durò diversi anni, fino a 
trasformarsi (a opera della Provincia di Torino) in un nuovo ponte che collega Verolengo con San Sebastiano 
da Po, inaugurato nel 2005.
La ricostruzione del nuovo ponte sul Po a Chivasso venne effettuata negli anni 1995–1997 su progetto e dire-
zione dell’Anas (Compartimento della viabilità di Torino)
La Provincia di Torino invece sostituì, successivamente, il ponte Bailey con una struttura definitiva, proget-
tandone e finanziandone la realizzazione, e curandone la direzione lavori. L’opera, inaugurata nell’anno 2005, 
ebbe un costo di circa 10 milioni di euro.

IL NODO IDRAULICO
Dopo l’alluvione del 1993 e del 1994 si cominciarono a finanziare gli interventi del “nodo idraulico  di Ivrea”, 
con i primi interventi sul Rio Ribes e sul Chiusella. Gli interventi di arginatura e di sistemazione del Nodo pro-
seguirono poi successivamente anche a seguito degli eventi relativi all’alluvione del 2000.

							       a.vi.
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Con Panicoc si gioca alla protezione civile
La Città metropolitana propone un gioco di ruolo per aumentare la resilienza 
nell'ambito del progetto Alcotra Resba-Resilienza sugli sbarramenti

S
i chiama “Panicoc” il gio-
co di ruolo messo a punto 
dalla società Quesite per 
spiegare come funziona 

una sala operativa di protezio-
ne civile entrando nei panni di 
chi deve gestire l’emergenza. 
L’uso del gioco di ruolo, adatto 
sia ai ragazzi che agli adulti, è 
una delle attività previste dal-
la Città metropolitana di To-
rino nell’ambito del progetto 
Alcotra Resba-Resilienza sugli 
sbarramenti per aumentare le 
conoscenze della popolazione 
sui rischi del territorio e accre-

scerne la resilienza. 
Viene proposto in questi giorni  
fra le iniziative della Settima-
na nazionale della protezione 
civile istituita dalla Presidenza 
del Consiglio e in coincidenza 
con la Giornata regionale della 
protezione civile, a 600 ragazzi 
della scuola secondaria di pri-
mo grado ospiti nella Sala ope-
rativa della Regione Piemonte 
di corso Marche. 
Nel corso della visita alla strut-
tura regionale di protezione 
civile, con la collaborazione di 
Arpa Piemonte, Città metropo-

litana e Politecnico di Torino, 
i gruppi classe sono guidati in 
un percorso conoscitivo che li 
porterà ad avere una maggio-
re consapevolezza dei rischi 
del territorio in cui vivono e di 
come farvi fronte in maniera 
corretta e con comportamenti 
adeguati. L’iniziativa si pro-
pone di rendere i ragazzi più 
consapevoli del ruolo attivo 
che possono svolgere all'inter-
no delle comunità, a partire dai 
piccoli gesti di ogni giorno. 

a.vi.
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Edilizia scolastica a Collegno,                      
partiti i lavori

S
ono partiti i lavori per 
la risistemazione delle 
aule della scuola media 
Gramsci danneggiate dai 

vandali nella notte tra il 25 e il 
26 ottobre scorso.
Lo ha confermato il consiglie-
re metropolitano delegato ai 
lavori pubblici Fabio Bianco, 
che nei giorni si è recato nei lo-
cali assegnati al Liceo Curie al 
piano terreno e al primo piano 
dello stabile di via Di Vittorio 
per valutare le condizioni de-
gli ambienti e condividere il 
programma di interventi che i 
tecnici del Comune di Collegno 
stanno predisponendo.
All’incontro erano presenti l’as-
sessore per le politiche educa-
tive della Città di Collegno Cla-
ra Bertolo, i tecnici e i dirigenti 
scolastici Andrea Piazza per il 
liceo Curie e Giovanni Rossetti 
per la scuola media Gramsci.
Le verifiche strutturali sui solai 
hanno dato esito positivo, con-
sentendo di escludere danni 
permanenti: ciò permetterà di 
recuperare in tempi brevissimi 
l’utilizzo dei locali del piano 
secondo, adibiti ad aule della 
scuola media, ponendo fine ai 
disagi per gli studenti che la 
frequentano. 
Per quanto riguarda i locali 
del liceo, i lavori di rimozione 
degli intonaci del piano primo 
sono già partiti e, non appena 
le superfici saranno completa-
mente asciutte, saranno svolte 
le verifiche di stabilità degli in-
tradossi dei solai che permet-
teranno di riutilizzare sia le 
aule danneggiate, sia i corridoi 
che conducono alle vie di fuga, 
senza l’agibilità dei quali non è 
possibile utilizzare nemmeno i 
locali che non sono stati inte-

ressati dall’allagamento. 
I tecnici del Comune di Colle-
gno ritengono di poter ripristi-
nare l’utilizzabilità di buona 
parte dei locali entro la fine del 
mese di novembre.
Nel corso del sopralluogo sono 
state anche  valutate soluzioni 
di assegnazione provvisoria di 
locali in altri edifici scolastici 
per gli studenti del liceo per il 
periodo di inagibilità dei locali 
della Gramsci. 
“La Città metropolitana non ha 
aule libere nelle scuole di pro-
pria competenza nella zona, il 
prestito di alcune aule da parte 
della media Gramsci non è per-
seguibile e lo spostamento in 
altre strutture comporterebbe 
tempi e costi logistici non irri-
sori” spiega Bianco, per il quale 
“l’ipotesi di trasloco è stata ab-
bandonata”.
Il consigliere Bianco ha anche 
incontrato una delegazione di 
genitori degli studenti che uti-
lizzano le aule nel fabbricato 

denominato “ex-mensa” nel 
parco della Certosa, per con-
dividere il percorso necessario 
al ripristino dell’uso di quegli 
spazi. 
Le verifiche strumentali sui so-
lai hanno rilevato soltanto pro-
blematiche locali di potenziale 
distacco di parti di intonaco  
senza coinvolgere la struttura 
portante; sono stati pertanto 
definiti gli interventi da ese-
guire, che prevederanno la ri-
mozione e il rifacimento di tut-
ti gli intonaci segnalati come 
deficitari e il rimontaggio del 
controsoffitto delle aule. 
 I lavori inizieranno nei prossi-
mi giorni e si dovrebbero con-
cludere nel giro di un mese. 
“Ho ribadito il massimo impe-
gno dell’Ente per ridurre il più 
possibile le tempistiche e per 
garantire un risultato finale 
che elimini i potenziali rischi 
futuri” conclude Bianco.

c.ga.
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Infiltrazioni d’acqua al Monti di Chieri,
la risposta della Città metropolitana
Nelle prossime settimane l’intervento per risolvere il problema nella palazzina aule

S
arà eseguito nelle pros-
sime settimane l’inter-
vento per risolvere le in-
filtrazioni d’acqua nella 

palazzina-aule del Liceo Augu-
sto Monti di Chieri. Il proble-
ma è noto da tempo ai tecni-
ci dell’edilizia scolastica della 
Città metropolitana, e si sono 
già effettuati diversi interven-
ti di sigillatura che, in alcune 
situazioni, hanno parzialmen-
te risolto il problema. Inoltre, 
nelle ultime settimane sono 
stati svolti sopralluoghi tecni-
ci specifici, coinvolgendo una 
ditta specializzata nel montag-
gio del tipo di copertura della 
palazzina-aule (tetto in lamie-
ra con lastre montate con un 
sistema ad incastro) allo sco-
po di individuare gli interven-
ti da effettuare, che saranno 
abbastanza onerosi in quanto 
impongono lo smontaggio di 
una parte non piccola delle la-
miere. I tecnici metropolitani 
spiegano che, mentre un'in-
filtrazione si è presentata più 

volte negli ultimi tempi (e per 
la quale sono stati fatti tenta-
tivi di intervento, che però non 
sono stati risolutivi), un'altra 
zona è oggetto di infiltrazione 
recente, che non si era mai pre-
sentata prima. Inoltre, aggiun-
gono, su coperture complesse 
ed estese come quelle in que-
stione non è mai né semplice 
né immediato individuare la 
soluzione efficace, e spesso 
si è obbligati a procedere per 
tentativi, partendo dalle pro-
blematiche più evidenti e af-
finando man mano l'indagine. 
L'intervento programmato, per 
il quale sono  in corso le opera-
zioni di affidamento, dovrebbe 
risolvere entrambe le situazio-
ni. L'aula chiusa è legata a que-
ste infiltrazioni.
Per quanto riguarda le infiltra-
zioni nel corpo palestre-audito-
rium, dove è presente un tetto 
piano con guaina bituminosa, 
occorre prevedere il rifacimen-
to dell'intero manto di coper-
tura di una delle due palestre, 

al di sotto della quale è ubicato 
l'auditorium (per l'altra è stato 
fatto un intervento di rifaci-
mento relativamente recente 
e non crea problemi), che sarà 
programmato a breve, tenuto 
conto che dalla fine del 2019 
sarà attivo un appalto biennale 
di manutenzione ordinaria che 
consentirà di intervenire con 
più efficacia e tempestività in 
caso di necessità, e porrà fine a 
un periodo di alcuni anni in cui 
le scarse risorse economiche a 
disposizione (utilizzate obbli-
gatoriamente per piccoli appal-
ti di manutenzione di breve du-
rata) hanno obbligato i tecnici a 
tamponare le emergenze senza 
potere, in tante situazioni simili 
a questa, dare risposte concre-
te di risoluzione definitiva dei 
problemi.
“Per gli interventi non anco-
ra eseguiti finora è comunque 
attiva una programmazione” 
commenta il consigliere me-
tropolitano con delega ai lavo-
ri pubblici e alle infrastrutture 
Fabio Bianco “che, sulla base 
della valutazione delle priorità 
e delle risorse economiche di-
sponibili, cerca di dare risposta 
alle segnalazioni nel più breve 
tempo possibile, con la collabo-
razione del personale e dei diri-
gente scolastico nella gestione 
delle emergenze".

Cesare Bellocchio
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Emergenza cinghiali: la Città metropolitana 
chiede alla Regione più personale

“
La Città metropolitana di Torino è dotata 
del piano quinquennale - approvato all'ini-
zio del 2019 in attuazione della normati-
va regionale e approvato da ISPRA - fina-

lizzato innanzitutto alla prevenzione dei danni 
in agricoltura causati dai cinghiali. Del resto, da 
oltre vent’anni la Provincia di Torino prima e la 
Città metropolitana ora adottano e attuano pia-
ni e programmi di contenimento della popola-
zione di cinghiali, per attenuare l’impatto che 
gli ungulati hanno sulle colture agricole e sulla 
sicurezza della circolazione stradale”. Lo riba-
disce la consigliera metropolitana delegata ad 
ambiente e tutela fauna e flora Barbara Azzarà, 
a margine dell'incontro convocato giovedì 30 ot-
tobre in Prefettura a Torino con tutte le Provin-
ce, i prefetti del Piemonte e le forze dell'ordine.
Condivisa la necessità di non potersi più limita-
re a riconoscere i danni subìti dagli agricoltori, 
perché ne va di mezzo l'ambiente, oltre che la 
sicurezza delle collettività e le attività agricole 
imprenditoriali, è ora indispensabile una con-
creta assunzione di responsabilità.
La Città metropolitana ha formato gratuitamen-
te nei mesi scorsi 338 operatori volontari, di cui 
238 abilitati al controllo del cinghiale, che devo-
no necessariamente essere coordinati da perso-
nale pubblico come prevede la legge. Sono 177 
i volontari abilitati al tiro notturno, che richie-
de particolari cautele: le persone effettivamen-
te autorizzate alle attività di contenimento del 
cinghiale sono attualmente 228, di cui 146 nuo-
vi addetti, 82 selecontrollori, 4 autorizzati alla 
gestione di gabbie e 6 autorizzati all’autodifesa. 
Nelle 220 operazioni di contenimento portate a 
termine sino a fine ottobre sono stati abbattuti 
207 capi.
"Come Città metropolitana” sottolinea Azzarà 
“rinnoviamo con forza la richiesta alla Regione 
Piemonte di investire subito nelle assunzioni 
di agenti che poi destineremo alle indispensa-
bili attività di coordinamento delle azioni con-
cordate: come hanno ricordato anche le forze 
dell'ordine durante la riunione in Prefettura, le 
carenze di organico delle Province in questo de-
licato settore aprono un fronte grave: non vo-
gliamo che si vada incontro ai danni sull'uomo 
che possono derivare da battute di caccia non 
controllate".
La Città metropolitana ribadisce l’esigenza di 

poter disporre con urgenza di un numero ade-
guato di agenti faunistico-ambientali ai quali af-
fidare le azioni previste per legge. Al momento 
è stato istituito un nucleo di tre operatori dedi-
cati a questo compito, su di un totale di tredici 
in servizio, dotati della strumentazione adatta 
per poter operare con tiri estremamente selet-
tivi. Gli agenti possono operare anche in orario 
notturno, per arrecare il minor disturbo possibi-
le alla restante fauna e massimizzare l’efficacia 
delle operazioni.
"È importante sottolineare” aggiunge Azzarà 
“che i nostri 13 agenti sul territorio dovrebbe-
ro in teoria effettuare il lavoro svolto dai 36 in 
servizio in occasione dell’entrata in vigore della 
riforma delle Province e dell’approvazione della 
Legge regionale 23 del 2015, grazie alla quale 
le competenze in ambito faunistico sono passa-
te alla Regione Piemonte”. Se dalla Regione Pie-
monte non dovessero arrivare soluzioni urgenti 
in materia di personale dedicato, la Città me-
tropolitana non esclude di avviare un confron-
to in Consiglio metropolitano per verificare se 
sia percorribile la strada della restituzione alla 
Regione stessa delle deleghe in questo settore. 
"Non vorremmo arrivare a questo gesto” conclu-
de Azzarà “ma solo essere messi nelle condizio-
ni di poter operare.

c.ga.



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA 21

Attività Istituzionali

Il Tavolo sulla qualità dell’aria convocato 
all’Agenzia Mobilità Piemontese

S
i svolgerà mercoledì 13 
novembre la prossima 
seduta del Tavolo di co-
ordinamento sulla qua-

lità dell’aria. È stato convoca-
to dalla consigliera delegata 
all’ambiente e qualità dell’aria 
della Città metropolitana Bar-
bara Azzarà per le 9, presso la 
Sala Agnelli dell’Agenzia Mobi-
lità Piemontese in corso Marco-
ni 10 a Torino. La sede è stata 
decisa per evitare la sovrappo-
sizione tra il Tavolo e l’Agen-
zia (la cui Assemblea regionale 
inizierà lo stesso giorno alle 
10,30).
Sono stati convocati i sinda-
ci e gli amministratori dei 33 
Comuni che rientrano nel Pro-
tocollo: Alpignano, Beinasco, 
Borgaro, Cambiano, Candiolo, 
Carignano, Carmagnola, Casel-
le, Chieri, Chivasso, Collegno, 
Druento, Grugliasco, Ivrea, La 
Loggia, Leinì, Mappano, Monca-
lieri, Nichelino, Orbassano, Pe-
cetto, Pianezza, Pino Torinese, 
Rivalta di Torino, Rivoli, San 

Mauro, Santena, Settimo, Tori-
no, Trofarello, Venaria Reale, 
Vinovo e Volpiano. La convo-
cazione comprende come sem-
pre l’assessore all’ambiente 
della Regione Piemonte, Arpa e 
Anci Piemonte, l’Agenzia per la 
Mobilità Piemontese.
Nutrito l’ordine del giorno, che 
prevede la discussione sulle 
misure di incentivazione per il 
rinnovo del parco veicolare e 
di promozione della mobilità 
sostenibile; le azioni informa-
tive predisposte dalla Città me-
tropolitana di Torino per l’in-
verno 2019/2020; le attività di 
comunicazione da intrapren-
dere in previsione del blocco 
dei veicoli diesel Euro 4 che il 
protocollo padano prevede a 
partire dal 01/10/2020; quindi 
si tratteranno le problematiche 
emerse nel primo periodo di 
applicazione delle misure del 
protocollo padano, le azioni di 
controllo adottate dai Comuni 
e le attività di informazione e 
verifica sul corretto esercizio 

degli im-
p i a n t i 
termici.
A l l ’ i n -
c o n t r o 
si parlerà 
anche del 
ricorso pre-
sentato al Tar 
Piemonte da parte del Comita-
to Torino Respira sulle misure 
adottate in materia di risana-
mento della qualità dell’aria, le 
ordinanze sui blocchi alla cir-
colazione nel caso del supera-
mento dei limiti previsti dalle 
norme.
Il ricorso è stato presentato 
per richiedere l’annullamento 
delle delibere della Città me-
tropolitana del 18 settembre 
e del Comune di Torino del 27 
settembre in riferimento alle 
sole parti riguardanti le dero-
ghe ai possessori di certificato 
Isee inferiore ai 14 mila euro e 
a favore dei cittadini over 70.

c.pr.
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S
ono iniziate martedì 5 
e giovedì 7 novembre le 
prime azioni di forma-
zione rivolte al mondo 

dei formatori sui temi dello 
o sviluppo sostenibile e della 
green economy.
I primi docenti sono stati 
Luca Staricco del Politecnico 
di Torino e Ilaria Borri del 
CREA, il Consiglio per la ri-
cerca di agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria, il prin-
cipale ente di ricerca italiano 
dedicato alle filiere agroali-
mentari. 
Da Staricco docente associato 
del DIST-Dipartimento Inte-
rateneo di Scienze, Progetto 
e Politiche del Territorio, è 
stato sottolineato come una 
progettazione sostenibile si 
basi essenzialmente su una 
conoscenza dettagliata del 
contesto di interesse. Il terri-
torio, nella sua accezione ge-
ografica, economica, sociale e 
culturale diventa pertanto il 
primo elemento da indagare 
per poter realmente conosce-
re quanto ci circonda. Un’in-
dagine che deve avvalersi sia 
di fonti già esistenti, sia di 
un’attenta indagine sul cam-
po, in grado di colmare dubbi 
e poter far emergere al me-
glio elementi di interesse.
Da Ilaria Borri, ricercatrice 
del CREA da 15 anni in ma-
teria di economia agraria, è 
stato affrontato il tema della 
ristorazione sostenibile, con 
aspetti dedicati a contabili-
tà dell’azienda, sostenibilità 
economica, filiere agricole, 
settore biologico e diversi al-
tri aspetti.
Il legame tra biodiversità, 
territorio, nutrizione e so-
stenibilità del sistema agro-

alimentare richiede un ap-
proccio conoscitivo di tipo 
multidisciplinare, dinamico e 
di sistema, che analizzi l’inte-
ra filiera, dalla produzione al 
consumo. Partendo da alcuni 
casi studio analizzati nell’am-
bito del progetto TERRAVI-
TA (“Biodiversità, territorio 
e nutrizione: la sostenibilità 
dell’agroalimentare Italiano”) 
vengono presentati gli aspetti 
di sostenibilità sociale e am-
bientale di prodotti locali con 
alto valore identitario e cultu-
rale. 
“Sono incontri di formazione 
davvero di alto livello, ringra-
zio tutti coloro che stanno 
lavorando moltissimo per il 
successo di questo ciclo for-
mativo su economia circola-
re ed ecoscuole” commenta 
con soddisfazione la consi-
gliera metropolitana delegata 
all’ambiente Barbara Azzarà.
Il piano di formazione rientra 
nel progetto di cooperazione 
transfrontaliera APPVer AP-
PRENDERE PER PRODURRE 
VERDE, finanziato dal pro-
gramma Italia-Francia ALCO-
TRA, nel quale la Città metro-
politana è protagonista con il 
ruolo di capofila. 
Il calendario è molto inten-
so: 14 workshop e 7 visite 
tematiche, tutti gratuiti, rico-
nosciuti ai fini dell'aggiorna-
mento del personale docente 
della scuola, realizzati in col-
laborazione con Ires Piemon-
te, Politecnico di Torino, Uni-
versità degli Studi di Torino 
e CREA.
L'iscrizione è obbligatoria ed 
è ancora possibile fino al 30 
novembre.

c.ga.

Avviati i corsi di formazione su sviluppo 
sostenibile e green economy
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Resba si presenta agli studenti
del Politecnico
Comitato di pilotaggio del progetto Alcotra sulle dighe il 14 e 15 novembre

I
l 14 e 15 novembre, Torino 
ospiterà il quarto Comitato 
di pilotaggio del progetto 
Alcotra Resba-Resilienza 

sugli sbarramenti, che si svol-
gerà presso il Politecnico (corso 
Duca degli Abruzzi, 24).
La prima giornata sarà riser-
vata ai soli partner e dedicata 
all'avanzamento del progetto. 
L'obiettivo del Comitato di pilo-

taggio è presentare quanto già 
realizzato dal mese di maggio 
2019 al mese di ottobre 2019, 
ma anche confrontarsi sulle at-
tività ancora da realizzare.
La giornata del 15 novembre 
sarà invece dedicata alla pre-
sentazione del progetto al gran-
de pubblico e, in particolare, 
agli studenti del Politecnico di 
Torino. Un’attività di formazio-

ne mirata agli ingegneri di do-
mani, che ben si inquadra nelle 
linee guida dei  progetti Alcotra 
secondo le quali è importante 
non affrontare la comunicazio-
ne e la formazione in modo ge-
neralista, ma mettendo a fuoco 
diverse livelli di interesse sulla 
base delle tipologie sociali e 
professionali dei cittadini.                        

a.vi.
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I
l progetto “I chose not to 
place ‘dis’ in my ability”, 
partenariato strategico Era-
smus plus, settore Educa-

zione degli adulti, che ha coin-
volto cinque organizzazioni 
provenienti da Italia, Turchia, 
Bosnia e Polonia, sta volgendo 
al termine. 
Per l’occasione, Stranaidea 
s.c.s. Impresa sociale onlus or-
ganizza, con il patrocinio della 
Città metropolitana di Torino, 
l’evento moltiplicatore finale 
dal titolo “Europa accessibile 
e opportunità di formazione 
per operatori e persone con di-
sabilità” venerdì 15 novembre 
dalle 9 alle 13  nella sala Con-
siglieri di Palazzo Cisterna (via 
Maria Vittoria 12 -Torino), sede 
aulica di Città metropolitana di 
Torino. 
Una mattinata in cui verrà rac-
contata l’esperienza di scam-
bio delle buone prassi e di 
apprendimento degli educa-
tori coinvolti, condividendo 
l’importanza e il valore delle 
opportunità europee di for-
mazione nell’ambito dell’edu-
cazione degli adulti con disa-
bilità e dell’inclusione sociale. 
Sarà un’occasione importante 
di scoperta dell’Europa acces-
sibile e dei programmi rivolti a 
educatori, formatori e operato-
ri sociali. 
Dopo i saluti istituzionali,, pre-
visti alle 9,30, l’incontro pro-
cede con un intervento a cura 
dello Europe Direct Torino sulle 
opportunità europee e prosegue 
con i contributi di: Marco Fiorito 
di Stranaidea, “Scambio buone 
prassi e presentazione progetti 

europei”, testimonianze a cura 
del Settore Disabilità Stranai-
dea- Progetto DIS; Maria Teresa 
Paleari; Maria Pia Schiavone di 
Stranaidea “L’inclusione delle 
persone disabili nei progetti eu-

ropei”; Giovanni Calabrese della 
Città di Torino, “L’esperienza di 
InGenio”, la bottega d’arte e an-
tichi mestieri che dal 2001 è una 
vetrina della Città.

a.ra.

Europa accessibile, l’evento finale del 
progetto Erasmus + a Palazzo Cisterna

ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI AL LINK HTTPS://FORMS.GLE/KC3JPJDXTYU1KAITA 
PER INFORMAZIONI: EUROPA@STRANAIDEA.IT; 011.3841531

 

 

I CHOOSE NOT TO PLACE “DIS” IN MY ABILITY 
EVENTO MOLTIPLICATORE DEL PARTENARIATO STRATEGICO ERASMUS PLUS 
N. 2017-1-TR01-KA204-045660 - SETTORE EDUCAZIONE DEGLI ADULTI 

EUROPA ACCESSIBILE 
LE OPPORTUNITA’ DI FORMAZIONE  

PER OPERATORI E PERSONE CON DISABILITÀ 

15 novembre 2019 
dalle 9:00 alle 13:00 

Sala Consiglieri, Palazzo Cisterna  
Via Maria Vittoria 12, Torino 

PROGRAMMA 
9:30     Saluti istituzionali     

9:45     Europe Direct Torino: opportunità europee 

10:15   Marco Fiorito, Stranaidea 
           Scambio buone prassi e presentazione progetto DIS 

10:45   Settore Disabilità Stranaidea 
            Progetti europei: testimonianze 

11:15   Coffee Break  
            a cura del servizio SER L’Orobilogio 

11:30   Maria Pia Schiavone, Stranaidea 
            L’inclusione delle persone disabili  
            nei progetti europei 

12:00   Giovanni Calabrese, Comune di Torino  
            L’esperienza di Ingenio 

12:30   Dibattito e conclusioni 

Iscrizioni e prenotazioni al seguente link:  
https://forms.gle/Kc3jPjdxtyU1kaiTA 

Per informazioni: europa@stranaidea.it - Tel. 011 3841531
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G
iornata di premiazio-
ne, lo scorso 29 otto-
bre, per “Dove la tua 
idea diventa startup. Il 

concorso per gli imprenditori 
di domani”. La cerimonia si è 
svolta ad Alessandria nell’Au-
la magna del Dipartimento di 
Scienze e Innovazione tecnolo-
gica dell’Università degli Studi 
del Piemonte Orientale. La ma-
nifestazione è stata organizza-
ta da PNICube, la Business Plan 
Competition, nell’ambito del 
Premio Nazionale per l’innova-
zione, promossa dagli Atenei 
del territorio e gestita dai di-
versi incubatori d’impresa, I3P, 
2i3T ed Enne3, con l’obiettivo 
di sostenere la nascita di nuove 
startup ad alto contenuto di co-
noscenza, diffondere la cultura 
dell’innovazione e promuovere 
lo sviluppo economico del terri-
torio piemontese e valdostano.
Una vera e propria competi-
zione che ha individuato dieci 
progetti finalisti, selezionati tra 
più di 130 partecipanti, con un 
montepremi di oltre 60 mila 
euro.
I primi 6 progetti della gradua-
toria finale acquisiranno inoltre 
il diritto di partecipare all’edi-
zione 2019 del Premio Nazio-
nale per l’Innovazione (PNI), la 
“coppa dei campioni” tra i pro-
getti di impresa vincitori delle 
17 Start Cup regionali che si 
svolgerà a Catania alla fine di 
novembre. Oltre ai premi sono 
state assegnate menzioni spe-
ciali destinate al miglior pro-
getto di “Pari Opportunità” e di 
“Innovazione Sociale”.
Ha partecipato all’organizza-
zione dell’evento anche la Città 
metropolitana di Torino oltre  
alle Regioni Piemonte e Valle 
d’Aosta, Politecnico e Universi-

tà degli Studi di Torino, l’Uni-
versità degli Studi del Piemonte 
Orientale “Amedeo Avogadro”, 
la Camera di commercio di To-
rino, il Comune di Torino, l’U-
niversità della Valle d’Aosta e 
gli sponsor privati Jacobacci 
& Partners, Fondazione Cassa 
di Risparmio di Cuneo, Con-
tamination Lab Torino, LINKS 
Foundation, Fondazione Miche-
lin e UniCredit.
Il Rettore dell’Università del 
Piemonte Orientale, Gian Carlo 
Avanzi, ha portato in apertura 
i saluti a tutti i presenti e, dopo 
alcuni interventi, si è svolta la 
presentazione dei progetti se-
guita dalla premiazione con la 
consegna degli attestati.
La quindicesima edizione di 
Starcup ha visto salire sul palco 
gli autori dei seguenti proget-
ti: Aquaseek Cleantech & ener-
gy, ARGO Industrial, BioMole 
Life Sciences, ClearBox AI ICT, 
Enermove Industrial, EvioBio-
tech Life Sciences, PROVITE Life 
Sciences, ReVideo Life Sciences, 
Usophy ICT e Wirailì ICT.
In conclusione il direttore di 

stabilimento della Michelin di 
Spinetta Marengo ha svolto una 
relazione su “La fabbrica soste-
nibile: innovazione, responsa-
bilità sociale e ambientale, com-
petitività industriale”.

c.pr.

Premiati  i vincitori di Start Cup, 
imprenditori di domani



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA26

Attività Istituzionali

A
nche se tu non ti 
occupi di finan-
za, la finanza si 
occupa di te”: un 

avvertimento che suona 
un tantino minaccioso, ma 
che è realistico. L’Italia è 
purtroppo uno dei paesi 
europei in cui è più diffu-
sa l’ignoranza totale sui 
meccanismi dell’economia 
e della finanza, sul funzio-
namento dei mercati del-
le merci e dei capitali, sui 
rischi e sulle opportunità  
collegati alle obbligazioni, 
ai fondi di investimento 
e agli strumenti derivati. 
L’economia, come la legge, 
non ammette ignoranza e 
lo sportellista di una banca 
non può da solo nei pochi mi-
nuti in cui incontra un cliente 
colmare una disinformazione 
parziale o totale. 
Da anni persone e istituzioni 
meritorie sono impegnate in 
iniziative di educazione finan-
ziaria dei cittadini, partendo 
dai bambini e ragazzi delle 
scuole dell’obbligo, ma il mare 
magnum dell’ignoranza in ma-
teria è ben lungi dall’essere 
prosciugato. Per questo a Tori-
no è nata l’Accademia di Edu-
cazione Finanziaria, un’asso-
ciazione senza scopo di lucro 
presentata ufficialmente il 30 
ottobre scorso in una confe-
renza stampa nella sede della 
Fondazione Sandretto Re Re-
baudengo. Tra i soci fondato-
ri il presidente Beppe Ghisolfi, 
giornalista, saggista, banchie-
re, ex vicepresidente dell’As-
sociazione Bancaria Italiana e 
dell’associazione delle Casse 
di risparmio, attualmente vi-

cepresidente e tesoriere del 
Gruppo Europeo delle Casse di 
risparmio. Tra i soci fondatori 
anche Agostino Re Rebauden-
go, presidente di Asja Ambien-
te Italia e membro del Consi-
glio generale di Confindustria. 
Direttore finanziario dell’Acca-
demia è Sabrina Bosia, che van-
ta un’esperienza professionale 
in importanti realtà aziendali, 
collabora alla rivista “Banca 
Finanza”, è autrice di nume-
rose pubblicazioni giuridiche 
ed economiche e ha lanciato 
importanti progetti culturali e 
turistici tra cui luoghidilibri.it, 
madeintown.it e posalaroba.
com. 
Se la finanza è alla base del fun-
zionamento delle nostre eco-
nomie, anche di quella fami-
liare, conoscerne i concetti, le 
dinamiche e le leggi di funzio-
namento è dunque fondamen-
tale per poter compiere le giu-
ste scelte. L’Accademia intende 
appunto contribuire a colmare 

il vuoto educativo, collabo-
rando con istituzioni, sog-
getti accademici e organiz-
zazioni della società civile. 
La Città metropolitana di 
Torino ha in programma di 
sostenere le attività didat-
tiche, che possono conta-
re sin d’ora sul sito Inter-
net www.accademiaef.org 
all’interno del quale un’in-
tera sezione è dedicata al 
Vocabolario della Finanza 
elaborato da Beppe Ghisol-
fi, un utile compendio che 
illustra molti dei principali 
termini finanziari spiegati 
in modo chiaro e compren-
sibile: dall’austerity al cre-
dit crunch, dalla differenza 
tra deficit e debito pubblico 

a quella tra inflazione e defla-
zione, passando per l’euro e i 
suoi punti di forza e di debo-
lezza.
Secondo Ghisolfi, “economia 
finanziaria ed economia reale 
non sono mai state così tanto 
incrociate, nel loro rapporto 
di causa-effetto. Educare alla 
finanza equivale a educare a 
compiere in modo consapevo-
le le nostre scelte di consumo 
e investimento. Tra gli scopi 
dell’Accademia c’è quello di 
rendere accessibile il linguag-
gio della finanza per meglio 
comprendere la realtà che ci 
circonda“. “Acquisire un’edu-
cazione finanziaria può certa-
mente aiutare a non sentirsi in 
balìa di un sistema economico 
complesso, interdipendente e 
condizionato da flussi econo-
mici impossibili da controlla-
re” commenta a sua volta Ago-
stino Re Rebaudengo.

Michele Fassinotti

Nasce a Torino l’Accademia di Educazione 
finanziaria
Per aiutare il cittadino a familiarizzare con i concetti dell’economia e della finanza
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Crowdfunding per  il Museo del Carnevale 
di Champlas du Col

A
nche i piemontesi che 
vivono e lavorano in 
pianura e nelle cit-
tà possono dare una 

mano nella salvaguardia della 
cultura alpina occitana. A Se-
striere il sostegno può essere 
più che mai concreto. Dal 30 
ottobre al 9 dicembre è attiva 
sulla piattaforma di crowdfun-
ding Eppela una campagna per 
raccogliere 10.000 euro dedi-
cati all’allestimento del Museo 
del Carnevale di Champlas du 
Col. L’iniziativa è stata pro-
mossa dal Comune di Sestriere 
e dall’associazione fondiaria 
Champlas du Col e Janvier. Chi 
vorrà dare il proprio contribu-
to  per conservare nel tempo le 
antiche tradizioni del territorio 
potrà farlo sino alle 10 del 9 
dicembre, quando scadrà il ter-
mine per la raccolta dei fondi. 

A ogni contributo dedicato del 
progetto corrisponderà una ri-
compensa per il sostenitore sul 
tema del Carnevale: ingressi 
gratuiti al museo, tour escur-

sionistici, gadget e sculture 
in legno personalizzate.  Sarà 
possibile monitorare l’avanza-
mento della raccolta fondi sul-
le pagine Facebook e Instagram 
museodelcarnevalechamplas e 
nell’area dedicata al Piemonte 
della piattaforma Eppela www.
eppela.com/it/mentors/regio-
nepiemonte.
Il link diretto per vedere un 
breve filmato descrittivo ed ef-
fettuare la propria donazione a 
favore del progetto è www.ep-
pela.com/museodelcarnevale

UNA COMUNITÀ CHE DIFENDE LE 
PROPRIE TRADIZIONI CULTURALI
L’associazione fondiaria di 
Champlas du Col e Janvier si 
è costituita nel 2018 per  con-
servare le tradizioni locali e 
valorizzare il territorio, ridan-
do vita e memoria a un ritua-
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F
requentando da villeg-
giante per molti anni 
l’alta Valle di Lanzo, 
Giancarla Pinaffo ha 

avuto modo di apprezzare e 
poi di fare sua la lingua franco-
provenzale nella versione par-
lata in quei luoghi. E proprio 
nella lingua “a nosta moda”, 
la Pinaffo ha scritto un libro 
di poesie intitolato “Cartoule-
nax-Cartoline” per le Edizioni 
dell’Orso di Alessandria, con la 
prefazione di Antonio Catalfa-
mo, studioso di autori piemon-
tesi e docente all’Università di 
Messina. “Cartoulenax” è stato 
donato dall’autrice alla Biblio-
teca del Consiglio regionale del 
Piemonte e alla Biblioteca sto-
rica della Città metropolitana 
“Giuseppe Grosso”.

“Ho ritenuto doveroso fare 
qualcosa per salvare questo 
antico linguaggio, visto che nel 
mondo pare scompaiano an-

nualmente alcune centinaia di 
lingue minori e soltanto parla-
te” sottolinea Giancarla Pinaffo.

c.be.

“Cartoulenax”, un volume di poesie 
in francoprovenzale 

le storico importante come il 
Carnevale. Il Museo sarà un 
luogo riconosciuto e utilizza-
to come spazio comune dalla 
comunità, radicato nel patri-
monio culturale immateriale e 
materiale. Allo stesso tempo 
sarà uno spazio creativo e in-
novativo, che cercherà di far 
percepire al visitatore lo spiri-
to di una festa in cui dominano 
elementi giocosi e fantasiosi. 
Per catturare e coinvolgere un 
pubblico internazionale sem-
pre più digitalizzato si ipotiz-
za di diffondere audio e video 
dedicati ai contenuti del mu-
seo in maniera accattivante e 
con un forte impatto visivo ed 
emotivo, utilizzando schermi 
touch screen, realtà virtuali e 
fumetti animati sul Carneva-
le di Champlas. Sono previsti 
anche laboratori manuali di 
creazione di maschere di car-
nevale, per attirare il pubblico 

dei più piccoli e non solo. Il 
Comune di Sestriere crede nel 
progetto, puntando ad amplia-
re la sua offerta in direzione 
del turismo dolce, sostenibile e 

verde, considerando le iniziati-
ve culturali come un fattore di 
sviluppo economico e di incen-
tivo occupazionale in un’ottica 
di destagionalizzazione. L’am-
ministrazione locale si occu-
pa dell’allestimento museale, 
della comunicazione online e 
offline, della creazione di una 
rete di interscambio con altri 
ecomusei regionali, con il mu-
seo di Bard e con il Parco Alpi 
Cozie. L’associazione fondiaria 
di Champlas du Col e Janvier 
gestirà il museo in rappresen-
tanza della comunità che pos-
siede il ricco patrimonio di 
reperti materiali legati all’ab-
bigliamento cerimoniale e di 
audiovisivi rievocativi delle 
edizioni passate del Carnevale.

m.fa.
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SISTEMI NATURALI

Biodiversi per natura nei parchi del Monte 
San Giorgio e del Monte Tre Denti-Freidour

P
roseguono le iniziative per celebrare i 
quindici anni dall’istituzione dei parchi 
provinciali del Colle del Lys, del Monte 
San Giorgio, del Monte Tre Denti-Frei-

dour, dello Stagno di Oulx e di Conca Cialancia. 
Gli eventi promossi dalla direzione Sistemi na-
turali della Città metropolitana di Torino sono 
curati dall’associazione Studio ArteNa. 
Domenica 10 novembre l’appuntamento nel Par-
co del Monte San Giorgio è alle 9 in piazza San 
Vito a Piossasco, per l’escursione “Attraverso il 
tempo” sulle tracce della storia del territorio dal 
Medioevo a oggi, avvolti dalla natura e da pae-
saggi mozzafiato. Il rientro al punto di partenza 
è previsto per le 16. È anche previsto l’allesti-
mento di stand informativi in piazza San Vito, a 
cura della direzione Sistemi naturali della Città 
metropolitana, del Comune di Piossasco, delle 
associazioni Amici del Parco, Corona Verde, Aib 
Cumiana, Aib Piossasco e della Proloco. L’attivi-
tà per famiglie “Luce di lanterne per l'inverno” 
è in programma dalle 14,30 alle 17,30 al vivaio 
e nei sentieri del parco. L’attività hyke&fly dalla 
cima del monte San Giorgio sarà organizzata in 
collaborazione con l'Associazione di Volo Libe-
ro. La salita in cima al monte avverrà con i pul-
mini messi a disposizione dall'associazione.
Sempre domenica 10, per i 15 anni del parco 
del Monte Tre Denti-Freidour, in mattinata a Cu-
miana sono in programma una passeggiata in 
bicicletta e un trekking sui sentieri del parco e 
limitrofi, con brindisi finale intorno alle 12 nel 
centro del paese, dove la direzione Sistemi na-
turali della Città metropolitana allestirà un ga-
zebo informativo per i cittadini. 

Domenica 17 novembre, nell’ultima giornata 
della manifestazione “Tuttomele”, l’escursio-
ne nel parco della Rocca di Cavour è intitolata 
“L’isola di Roccia”. Il ritrovo è alle 9 al portale 
d’ingresso di Tuttomele in piazza Sforzini. L’e-
scursione si conclude entro le 13 e ripercorre le 
origini leggendarie della Rocca e le sue partico-
larità geologiche.
Domenica 24 novembre l’escursione nel parco 
del Monte Tre Denti Freidour è intitolata “Alle 
falde del Freidour” e parte alle 9 dal piazzale 
del Municipio di Cumiana, per andare alla sco-
perta della Val Chisola e dei suoi rii, tra casta-
gni, faggi e pini silvestri. In vetta al Freidour, 
se la giornata è limpida e assolata, lo sguardo 
spazia per decine di chilometri sulla pianura pi-
nerolese e torinese.
Sabato 30 novembre l’escursione nella Riserva 
naturale dello Stagno di Oulx parte alle 9 dalla 
stazione ferroviaria, alla scoperta di un vero e 
proprio scrigno di biodiversità. 
Sabato 28 dicembre l’ultima escursione del 2019 
è nel parco del Colle del Lys ed è, neve permet-
tendo, una ciaspolata sul Sentiero dei Colli fino 
al Colle della Portia, con partenza alle 9,30 dal 
Rifugio Colle del Lys e rientro entro le 16.   
La quota di partecipazione alle escursioni è di 7 
euro, tranne per quella nel parco della Rocca di 
Cavour, che ne costa 5.  
Per informazioni: associazione Studio ArteNa, 
sito Internet www.studioartena.it, e-mail info@
studioartena.it, telefono 392.2208674.

m.fa.

PER I DETTAGLI NATURALISTICI E GEOGRAFICI DELLE AREE PROTETTE DI COMPETENZA DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO: 
WWW.CITTAMETROPOLITANA.TORINO.IT/CMS/FAUNA-FLORA-PARCHI/PARCHI-AREE-PROTETTE/AREE-NATURALI-PROTETTE
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AppleRun da record a Cavour: vincono 
Sammy Kipngetich e Martina Merlo

G
rande partecipazione 
di atleti e pubblico e 
prestazioni culminate 
con i record della ma-

nifestazione: il 1° novembre a 
Cavour la tredicesima edizio-
ne dell’AppleRun si è conclu-
sa con grandi soddisfazioni 
per gli organizzatori. Oltre 
mille persone si sono trovate 
nella piazza del Peso, luogo 
di partenza e arrivo della 10 
km patrocinata dalla Città me-
tropolitana e disegnata su un 
percorso pianeggiante e veloce 
tra il centro abitato e le stra-
de della campagna. Nella gara 
maschile a tagliare il traguar-
do per primo è stato Sammy 
Kipngetich, ventottenne kenia-
no dell’Atletica Saluzzo, con 
il tempo di 29’,37”, primato 
della manifestazione. Tempo 
da record anche per l’azzur-
ra Martina Merlo, classe 1993 
tesserata per l’Aeronautica Mi-
litare, che ha vinto in 33’,39”. 
I record precedenti appartene-
vano a Abdelmjid Ed Derraz 
(30’.17” nel 2017) e Sara Bro-
giato (34’,19” nel 2016). Kipn-
getich ha preceduto sul podio 
il burundese Jean Marie Vian-
ney Niyomukiza e il giovane to-
rinese Francesco Breusa, clas-
se 1998 e portacolori del CUS 
Torino. Alle spalle di Martina 
Merlo si sono invece piazzate 
la keniana Vivian Jerop Kem-
boi dell’Atletica Castello e Glo-
ria Barale del CUS Torino. Nel-
la prova maschile i due atleti 
africani hanno forzato il ritmo 
fin dall’inizio. Con loro Breusa, 
argento nei 5000 e nei 10 km 
su strada ai Campionati Italia-

ni Promesse di quest’anno, che 
intorno al quarto chilometro 
ha iniziato a perdere un po’ 
di terreno mantenendosi però 
saldamente in terza posizione. 
Kipngetich è transitato al ter-
mine del primo giro (la corsa 
si è sviluppata su un circuito 
da 5 km da ripetere due volte) 
con un leggero vantaggio su 
Niyomukiza, incrementando 
il margine gradualmente fino 
all’arrivo. In campo femminile 
Vivian Jerop Kemboi è partita 
in testa, senza però staccare 
Martina Merlo, che già prima di 

metà gara si è portata al primo 
posto senza più abbandonarlo. 
L’azzurra, campionessa italia-
na assoluta di cross nel 2018 
e in nazionale agli Europei di 
Berlino del 2018 nei 3000 sie-
pi, ha spinto fino al traguardo, 
cogliendo il record personale 
sulla distanza. 
A completare la festa di sport a 
Cavour è stata la corsa-cammi-
nata di 5 km non competitiva e 
aperta a tutti gli appassionati 
di podismo, fitwalking e nor-
dic walking. Tutti i partecipan-
ti, come da tradizione, hanno 
ritirato 5 kg di mele insieme al 
pacco gara. È questa la partico-
larità dell’AppleRun, organiz-
zata a ridosso di Tuttomele, 
che aprirà i battenti sabato 9 
novembre e sarà visitabile sino 
a domenica 17.

m.fa.

PER SAPERNE DI PIÙ: WWW.TUTTOMELE.INFO
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Il progetto V.A.L.E. approda a Tuttomele 
il 12 novembre
Sarà illustrato all’appuntamento di “Mela dolce mela”

I
l progetto V.A.L.E. (valore 
all’esperienza) Alcotra en-
tra di diritto a far parte del 
ricco calendario di Tutto-

mele a Cavour. Il 12 novembre 
con inizio alle 17, nel salone 
comunale di piazza Sforzini, la 
Scuola Malva Arnaldi di Bibia-
na gestirà l’evento “Mela dol-
ce mela”, libera degustazione 
di gelati e specialità dolciarie 
nell’ambito del quale verrà pre-
sentato il progetto V.A.L.E.
Il progetto è da poco entra-
to nella fase finale delle sue 
attività. È inserito nel pro-
gramma europeo di finanzia-
mento Interreg ALCOTRA, un 
programma di cooperazione 
transfrontaliera tra Francia e 
Italia. L’autorità di gestione è 
la Regione Auvergne Rhone-Al-
pes per il progetto presentato 
sull’Asse prioritario 4 “Inclu-
sione sociale e cittadinanza eu-

ropea”, con l’obiettivo specifi-
co 4.2 Istruzione e Formazione 
di aumentare l’offerta educati-
va e formativa e le competenze 
professionali transfrontaliere. 
Il tutto legato al tema della 
valorizzazione del territorio e 
delle specificità locali.
Ha lo scopo di migliorare l’of-
ferta educativa e formativa, 
nonché le competenze profes-
sionali proprio nei settori della 
pasticceria e gelateria con l’in-
tento di favorire l’occupazione 
per giovani e adulti del territo-
rio transfrontaliero interessati 
a queste attività. La conclusio-
ne del progetto, il cui iter è ini-
ziato nel 2017, è fissata per il 
prossimo anno.
L’ingresso a “Mela dolce mela” 
è gratuito, ma è gradita la pre-
notazione.

c.pr.

INFO PRESSO PROCAVOUR: PROCAVOUR@CAVOUR.INFO – 021.68194
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Non solo asparago: a Santena l’autunno 
porta con sé la Sagra della zucca

L
a Sagra della zucca di 
Santena è giunta alla 
quinta edizione ed è in 
programma da venerdì 

15 a domenica 17 novembre. 
L'evento, patrocinato dalla 
Città metropolitana, valoriz-
za anche nei mesi autunnali 
un territorio che in primavera 
fa invece notizia per la Sagra 
dell’asparago, a dimostrazio-
ne che in ogni periodo dell’an-
no Santena sa offrire prodotti 
genuini ai consumatori attenti 
alle tradizioni e a quegli ali-
menti a torto giudicati  poveri, 
che un tempo erano alla base 
della dieta quotidiana e che 
hanno un valore nutritivo e 
dietetico importante. Valoriz-
zate da cuochi esperti, le zuc-
che arrivano sulle tavole del 
Palazucca, una tensostruttura 
allestita nella piazza principa-
le di Santena, a cui fanno da 
contorno le bancarelle dei col-
tivatori, degli artigiani e degli 
hobbisti, i Castagnari di Villar 
Focchiardo, le serate dedicate 
al ballo liscio e quelle dedicate 
alla musica delle discoband.
Il Palazucca aprirà i battenti ve-
nerdì 15 novembre alle 19,30 
per la cena inaugurale, segui-
ta dalla serata danzante con 
l’orchestra di liscio “I Roeri”. 
Sabato 16 il Palazucca aprirà 
alle 12,30 per il pranzo e alle 
19,30 per la cena, mentre nel 
pomeriggio sono in program-
ma un’esposizione di quadri, 
intrattenimenti per bambini 
e dimostrazioni degli antichi 
mestieri. Lo spettacolo musi-
cale sarà proposto alle 22 dal-
le party-band Non Plus Ultra. 

Domenica 17 sin dalle prime 
ore del mattino saranno alle-
stiti il mercatino artigianale e 
dei prodotti agroalimentari ed 
enogastronomici, gli stand del-
le associazioni santenesi, dei 
castagnari di Villarfocchiardo e 
degli scultori della Val di Susa. 
L’associazione ArteS proporrà 
una mostra e saranno possi-
bili le visite guidate nei luoghi 
cavouriani, a cura dell’associa-
zione Amici di Cavour. Alle 11 
si terrà la presentazione del 
romanzo “”Gradiente Viola” 
di Flavio Vasile, mentre alle 12 
sarà tagliato il nastro inaugu-
rale della Sagra, alla presenza 
delle autorità santenesi e delle 
rappresentanze dei paesi vici-
ni. Dopo il pranzo al Palazuc-
ca, nel pomeriggio si terranno 
dimostrazioni di tango e di 
pizzica e attività per l’intratte-
nimento di grandi e piccini. La 
cena e la serata danzante con 
l’orchestra di liscio di Sonia de 
Castelli concluderanno il pro-
gramma della manifestazione.

m.fa.

FOTO E INFO:   WWW.ROSSOSANTENA.IT
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Un fine settimana dedicato 
ai Comuni Fioriti
A Pomaretto il Meeting del marchio nazionale promosso da Asproflor

L
unedì 4 novembre è sta-
to presentato, presso la 
sede di Confcooperative 
Piemonte il Meeting del 

Marchio nazionale di qualità 
dell’ambiente di vita Comune 
Fiorito, in programma a Po-
maretto da venerdì 8 a dome-
nica 10. Le tre giornate ricche 
di appuntamenti, promosse 
da Asproflor-Comuni Fioriti 
coinvolgeranno le amministra-
zioni locali italiane aderenti al 
Marchio di Qualità e numerosi 
professionisti del settore flo-
rovivaistico, ma saranno anche 
aperte a tutti gli appassionati 
del settore. Sarà l’occasione 
ideale per scoprire le proposte 
del territorio delle Valli Chi-
sone e Germanasca in tema di 

ambiente e fiori, oltre alle of-
ferte turistiche locali. 
Dopo l’esperienza degli ultimi 
quindici anni con il concorso 
nazionale Comuni Fioriti, l’A-
sproflor, l’associazione che riu-
nisce in tutta Italia i produttori 
florovivaistici ha promosso la 
nascita del Marchio nazionale 
di qualità ambiente di vita con 
l’intento di coinvolgere e sti-
molare gli amministratori ad 
accettare la sfida di riportare 
la natura, il verde e i fiori al 
centro delle città. 
Tra i numerosi eventi in pro-
gramma nel fine settimana a 
Pomaretto, da segnalare la tavo-
la rotonda sul tema “Ammini-
strazioni comunali innovative: 
azioni concrete a confronto” in 

programma 
sabato 9 no-
vembre alle 
10 nella pale-
stra comunale 
di Pomaretto: 
sarà un’occasio-
ne di confronto e dialogo tra 
le amministrazioni comunali 
e una serie di imprese e sta-
keholder. Modererà l’incontro 
Paola Molino, direttore del set-
timanale l’Eco del Chisone. Da 
non dimenticare, inoltre, l’ele-
zione di Miss Comuni Fioriti 
2019, in programma sabato 9 
alle 17, con la partecipazione 
di 16 aspiranti Miss provenien-
ti da tutta Italia, che saranno 
valutate da una giuria compo-
sta da esponenti del mondo 
della moda e dello spettacolo, 
presieduta da Marco Ciriaci, 
patron di Miss Universo Italia.
Domenica 10 alle 10 sarà pre-
sentato ufficialmente il Mar-
chio di qualità, con la nomina 
dei Comuni Fioriti vincitori. 
Alle 13 sarà collocata la prima 
pianta nell’ambito del progetto 
“Pian…ti…amo”. Asproflor ha 
scelto di sostenere l’iniziativa 
“Laudato Sì” piantando un al-
bero in ogni Comune iscritto al 
Marchio di qualità. A Pomaret-
to sarà inoltre possibile visitare 
gli stand espositivi dei Comuni 
partecipanti e sono previsti 
momenti dedicati a musica, 
arte e cultura, con spettacoli 
e visite guidate sul territorio. 
Numerosi espositori privati 
proporranno le principali novi-
tà in materia di strumenti e i 
prodotti legati al mondo della 
floricoltura.

m.fa.

Nel cuore delle Valli Valdesi
e Valli Olimpiche - Torino
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Ottenere il “Marchio di Qualità Comune Fiorito” certifica quindi 
l’esistenza di politiche tese al benessere dell’eco-sistema 
locale, in cui cittadini, piante e animali possano coesistere in 
armonia, salvaguardando la biodiversità.
Lo stesso riconoscimento  rappresenta un valido volano per il 
tessuto locale, poiché la qualità ambientale è universalmente 
riconosciuta come uno dei parametri che concorrono allo 
sviluppo sociale, culturale, turistico, artigianale ed 
economico del paese.

L’appuntamento è a POMARETTO (To)
l’8, 9 e 10 Novembre 2019

per la consegna del 
“Marchio Nazionale Comune Fiorito”

alle amministrazioni che hanno fatto, della qualità 
dell’ambiente di  vita per i loro cittadini e i  turisti ospiti  un 
obiettivo amministrativo, segno di sensibilità sociale e di 
lungimiranza economica e ambientale. 
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L’arte che provoca, fa discutere 
e ragionare
Oliviero Toscani in mostra al Castello di Miradolo

S
abato 16 novembre alle 
15 aprirà al pubblico il 
nuovo progetto espositi-
vo presentato dalla Fon-

dazione Cosso al castello di 
Miradolo, a San Secondo di Pi-
nerolo: una grande mostra sul 
fotografo Oliviero Toscani, cu-
rata da Nicolas Ballario, Susan-
na Crisanti, Roberto Galimber-
ti. Dopo la mostra dedicata ad 
Augusto Cantamessa nel 2018, 
la Fondazione Cosso prosegue 
nella sua indagine sul linguag-
gio della fotografia, la sua po-
tenza espressiva, il suo valore 
artistico e documentario. Oli-
viero Toscani è testimone e 
innovatore del suo tempo, ca-
pace di immaginare il futuro, 
tanto da essere riconosciuto 
tra i grandi della fotografia 
mondiale. 
L’esposizione, patrocinata 
dalla Città metropolitana di 
Torino, presenta centinaia di 
stampe e manifesti e migliaia 
di immagini proiettate, gra-
vitando intorno a un corpo 
centrale di opere che riper-
corrono la carriera di Toscani, 
dagli esordi alle più famose 
campagne che hanno caratte-
rizzato il suo stile. Accanto 
alle immagini iconiche saran-
no esposte fotografie inedite. 
Completano e integrano il per-
corso espositivo due progetti 
che si sviluppano all'esterno 
del castello di Miradolo: “Raz-
za Umana” e “Cartelloni pub-
blicitari”. Per la prima volta 
una mostra della Fondazione 
Cosso oltrepassa il limite del-
le sale espositive e incontra il 
parco ottocentesco che le ab-
braccia. 
Ad accogliere il pubblico sono 

le fotografie del progetto “Raz-
za Umana”, gli occhi di alcu-
ne delle persone, tra le deci-
ne di migliaia, che Toscani ha 
fotografato nelle piazze del 
mondo. Nel parco è esposta la 
componente più "sovversiva" 
della mostra: i manifesti 6x3 
che hanno fatto conoscere To-

scani un tutto il mondo, in un 
percorso tra territori esplorati 
per la prima volta da un’arte 
di Toscani sempre impegnata 
a indagare il limite dell’imma-
gine e del linguaggio. Il pro-
getto artistico Avant-derière 
pensée ha costruito per la mo-
stra un’installazione sonora, in 

16 novembre 2019 - 3 maggio 2020
Via Cardonata, 2
San Secondo di Pinerolo (TO)
fondazionecosso.it

OLIVIERO
TOSCANI

Castello di Miradolo
Con il patrocinio di:
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cui le maniche del castello di 
Miradolo, attraverso un siste-
ma inedito multicanale di dif-
fusione del suono, divengono 
architetture sonore di risonan-
za. Muovendosi tra le imma-
gini di Warhol e della Factory, 
si incontrano Lou Reed e le 
armonie e le sincopi del brano 
“Walk on the wild side” scom-
posto e riletto. La sezione della 
mostra dedicata alle immagini 
iconiche ha come protagonista 
l’album “Ambient 1: Music for 
Airports” di Brian Eno. Infine 
“City life” di Steve Reich, brano 
composto nel 1995 in omaggio 
alla città di New York, si lega 
all'installazione visiva, alle co-
pertine di giornali e alle riviste, 
tanto quanto all’esperienza di 
Colors. 
Torna inoltre il progetto di-
dattico “Da un metro in giù”, 
un nuovo modello di fruizio-
ne e di relazione con le opere 

d’arte, dedicato ai visitatori di 
tutte le età e alle scuole di ogni 
ordine e grado. Indica non sol-
tanto un preciso spazio sotto 
l’opera d’arte, ma soprattut-
to un luogo metaforico di in-
contro con l’opera stessa, che 
parte dal basso. Per il progetto 
“Da un metro in giù” l’opera di 
Oliviero Toscani è un’occasio-
ne di riflessione sui processi 
del linguaggio fotografico e sui 
temi del suo lavoro. Da un lato 
quindi la lettura dell’immagi-
ne, dall'altro  un'indagine sui 
temi ricorrenti della sua foto-
grafia: le uguaglianze e le diffe-
renze, la rappresentazione del 
bello o del brutto, l’amore, la 
vita come paradigmi universali 
dell’uomo.

m.fa.

La mostra è visitabile sino a 
domenica 3 maggio, il lune-
dì, venerdì, sabato, domenica 
dalle 10 alle 18,30, con possi-
bilità di visite su prenotazione 
per gruppi e scuole. Il bigliet-
to d’ingresso intero costa 12 
euro; 10 per i gruppi e le asso-
ciazioni convenzionate e per 
i giovani da 14 a 26 anni e gli 
over 65; 5 euro per i bambini 
da 6 a 14 anni e per i posses-
sori della Carta Giovani Città di 
Pinerolo; gratuito per i bambi-
ni da 0 a 6 anni e per i posses-
sori dell’Abbonamento Musei 
o del Passaporto culturale. È 
possibile abbinare la visita alla 
mostra con quella del parco 
del castello. Per informazio-
ni si può chiamare il numero 
0121-502761 o scrivere a pre-
notazioni@fondazionecosso.it
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"Mare di stelle": Leiji Matsumoto
a Torino per i 40 anni di Capitan Harlock

I
l 9 aprile 1979 andava in 
onda su RaiTV la prima 
puntata di Capitan Harlock. 
Per celebrarne il quaran-

tennale il Maestro Leiji Matsu-
moto sarà presente ospite a 
Torino dal 14 al 17 novembre: 
sarà l’occasione per incontrar-
lo e per sentire dalla sua viva 
voce come è nato il personag-
gio e per conoscere meglio l’u-
niverso creato dal grande Mae-
stro giapponese.
Nel ciclo di conferenze organiz-
zato dall’Associazione Cultura-
le italiana intitolata al Maestro, 
di cui lo stesso  Matsumoto è 
presidente onorario, verranno 
trattate le più importanti te-
matiche che permeano la poe-
tica dell’autore: la difesa della 
libertà, la tutela dell’ambiente, 
la forza e il fascino dei perso-
naggi femminili, in un percor-
so che coniugherà nostalgia e 
attualità.
La rassegna cinematografica 
appositamente studiata e rea-
lizzata con la collaborazione 
di Toei Animation permetterà 
di scoprire o riscoprire i più 
importanti personaggi di Leiji 

Matsumoto, attraverso le loro 
avventure realizzate apposita-
mente per il grande schermo.
L’eccezionalità dell’evento sarà 
suggellata dallo speciale annul-
lo che Poste Italiane realizzarà 
per l’occasione e da un’inedita 
mostra di materiale vintage de-
dicato al famoso pirata dello 
spazio Capitan Harlock.
Domenica 17 novembre alle 11, 
al  Museo Nazionale del Cine-

ma, il Maestro  Matsumoto pre-
mierà il vincitore del concorso 
artistico destinato ai Licei arti-
stici della Città metropolitana 
di Torino “L’universo è la sua 
casa... la Madre Terra è la no-
stra!”. A consegnare il premio 
anche l’assessore alla cultura 
della Città di Torino Francesca 
Leon e la consigliera con dele-
ga all’istruzione della Città me-
tropolitana Barbara Azzarà.

c.be.
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Quarant’anni di attività del FAI 
raccontati a Palazzo Cisterna

I
l FAI, Fondo Ambiente Ita-
liano, è una fondazione 
senza scopo di lucro che, 
grazie al contributo di chi 

sostiene la sua missione- pri-
vati cittadini, aziende e isti-
tuzioni-, opera per tutelare, 
conservare e valorizzare il pa-
trimonio artistico, naturalisti-
co e paesaggistico del nostro 
Paese. Nato nel 1975 ispiran-
dosi al National Trust inglese, 
negli oltre 40 anni della sua 
storia ha raggiunto fino a oggi 
risultati concreti: 61 luoghi sal-
vati di cui 30 aperti al pubbli-
co, oltre 9 milioni di visitatori 
nei Beni FAI, 190.000 iscritti, 
124 delegazioni, 89 gruppi 
FAI, 91 gruppi FAI Giovani, e 1 
Gruppo FAI Ponte tra culture, 
quasi 8.000 volontari coinvol-
ti e oltre 3 milioni di studenti 
sensibilizzati alla tutela del pa-
esaggio.
Numeri importanti, dunque, 
che sono stati illustrati lunedì 
4 novembre a Palazzo Cisterna, 
sede aulica della Città metro-

politana di Torino, in occasio-
ne dell’incontro organizzato 
dall’associazione Amici della 
Cultura. Un piacevole pome-
riggio in compagnia di Elena 
Galateri, responsabile della 
Delegazione FAI Torino dal 
2017, Anita Ferrabone, respon-
sabile Gruppo Giovani insie-
me a Chiara Marinoni, Andrea 
Romeo, vice Capo Gruppo FAI 
Giovani di Cuneo e referente 
per il progetto FAI Per essere, 
Francamaria Chiodo, respon-
sabile Area Scuola Educazione 
della Delegazione FAI di Tori-
no e Mia Santanera, settore Co-
municazione Delegazione FAI 
di Torino.
Le conferenze curate dagli 
Amici della Cultura proseguo-
no a Palazzo Cisterna con il se-
guente calendario:
- lunedì 18 novembre alle 17 
“Italia Nostra e la difesa dei 
beni culturali e del paesaggio 
di Torino” con l’intervento di 
Roberto Gnavi.
- 2 dicembre alle 17 "1893: 

schianto dell'aerostato degli 
sposi in Val di Lanzo". Crona-
che del fatto raccontate da Ma-
risa e Manuel Torello
- 9 dicembre alle 17 "La filoso-
fia di Baba Bedi. Un incontro 
armonico tra uomo e natura".  
Intervento di Albania Tomas-
sini.

a.ra.
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Chivasso in Musica prosegue 
con l'ensemble “7 Note in Armonia”

P
rosegue con un notevo-
le successo di pubblico 
la rassegna musicale 
autunnale Chivasso in 

Musica. Il prossimo appunta-
mento è in programma sabato 
9 novembre alle 21 nella chie-
sa di Santa Maria degli Angeli, 
con la collaborazione dei due 
Lions Club chivassesi, l’Host e 
il Duomo, con ingresso a offer-
ta libera. Protagonista dell'ap-
puntamento l'ensemble “7 
Note in Armonia”, formato dal 
chitarrista Pier Carlo Aimone 
in arte DO, dal primo mando-
lino Gian Mario Bragallini in 
arte RE, dai secondi mandolini 
Ettore Cima Barolo in arte FA 
e Gabriella Meneghin in arte 
SOL, dalla mandolista Anto-
nella Pasotti in arte LA, dalla 
chitarrista Gianrenza Piana in 
arte SI e dal primo mandolino 
Roberto Ricco in arte MI. L’en-
semble musicale si è costituito 
a Montanaro nel 2018 e si basa 
sul classico quartetto roman-
tico, con due mandolini primi, 
due mandolini secondi, una 
mandola tenore e due chitarre. 

I mandolini e la mandola sono 
suonati utilizzando il caratte-
ristico plettro, chiamato anche 
“penna”, percosso alternativa-
mente sulle quattro corde dop-
pie, o unisone, per ottenere il 
caratteristico tremolo. Le sei 
corde della chitarra classica, 
invece, sono pizzicate dalle 
prime quattro dita della mano 
destra. 
Il programma della serata com-
prende la Serenata in Sol mag-
giore K 525 di Mozart, l'Aria 
sulla quarta corda di Johann 

Sebastian Bach, una Fantasia 
dall'opera “Frà Diavolo” di Au-
ber, “Les Amoureux du Mou-
lin” di Mario Maciocchi, l'in-
termezzo sinfonico dall'opera 
“Cavalleria Rusticana” di Pietro 
Mascagni, brani di Minchiot-
ti, Sartori, Alfven e Ketelbey e 
infine lo struggente valzer di 
Dmitrij  Šostakovic, tratto dal-
la Seconda Suite per orchestra 
jazz.

m.fa.

UNO SPECIALE ANNULLO FILATELICO PER I TRENT’ANNI DI ATTIVITÀ 
DELL’ASSOCIAZIONE CONTATTO
L’associazione culturale Contatto, organizzatrice della rassegna Chivasso in 
Musica, è stata costituita nel 1989 e festeggia in queste settimane i trent’an-
ni di attività attivando un annullo filatelico. Sabato 9 novembre dalle 16 alle 
21 sarà aperto nella chiesa di Santa Maria degli Angeli un ufficio postale 
temporaneo per annullare con il timbro coniato da Poste Italiane le carto-
line commemorative che riproducono le immagini di alcuni tra i concerti 
significativi che hanno caratterizzato l’attività della stagione Chivasso in 
Musica. Le cartoline saranno affrancate con un francobollo emesso nel 2013 
in occasione del bicentenario della nascita di Giuseppe Verdi, di cui esistono 
soltanto 225 esemplari, che Poste Italiane ha messo interamente a disposi-
zione dell’associazione Contatto. La cartolina, affrancata e inserita in un’ele-
gante busta avoriata, sarà posta in vendita a 5 euro.



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA 41

Eventi

Gustavo Rol: a 25 anni dalla scomparsa 
il ricordo dell’associazione Cromie

I
l 22 settembre del 1994, 
all’età di 91 anni, moriva a 
Torino Gustavo Adolfo Rol, 
uno dei più famosi sensi-

tivi del secolo scorso, a lungo 
citato come la prova vivente 
dell'esistenza del paranorma-
le. Proveniente da una famiglia 
agiata, riuscì per anni ad avere 
successo e seguito con espo-
nenti della “Torino bene”, con i 
quali intratteneva delle esclusi-
ve serate nel suo appartamen-
to di via Silvio Pellico a Torino.
A 25 anni dalla scomparsa di 
Rol, l’associazione Cromie Vi-

vere a Colori organizza a Palaz-
zo Cisterna, sede aulica della 
Città metropolitana di Torino, 
giovedì 14 novembre alle ore 

17,00 un incontro dal titolo 
“Rol e lo spirito intelligente”.
Carmelina Novembre, Giovan-
na Demeglio e Piergiorgio Ma-
nera faranno conoscere, attra-
verso racconti e testimonianze, 
la “Grande Anima” di Gustavo 
Adolfo Rol, che con le sue doti 
ammaliò volti noti come Fe-
derico Fellini, Franco Zeffirel-
li, Vittorio De Sica, Marcello 
Mastroianni, alcuni presidenti 
della Repubblica come Saragat 
ed Einaudi e anche la regina 
Elisabetta II.

a.ra.

INGRESSO LIBERO CON PRENOTAZIONE A CROMIE@CROMIE.BIZ
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PROGRAMMA E ISCRIZIONI SU EVENTBRITE: http://bit. ly/eventoWLM2019

WIKILOVESMONUMENTS.WIKIMEDIA.IT

Si ringraziano inoltre 

i partner locali del

concorso 

e tutti i coordinamenti

regionali Wikimedia

Italia

SALA  CONS IGL IER I ,  PALAZZO C ISTERNA ,  TOR INO

SABATO 23  NOVEMBRE

 

o re  10 :00  tavo la  ro tonda  

o re  1 1 : 30  p remiaz ione

 

 

Cerimonia di premiazione 
e dibattito sulla libertà di panorama
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Eventi

A Romano Canavese la commemorazione 
del 4 Novembre con “Oltre il reticolato”

N
el contesto delle ce-
lebrazioni del 4 No-
vembre l’Amministra-
zione comunale di 

Romano Canavese, con il patro-
cinio della Città metropolitana 
e la collaborazione dell’asso-
ciazione “Il Diamante”, pro-
pone per sabato 9 Novembre 
alle 21 nella sala consiliare del 
Municipio in piazza Ruggia 1 la 

rappresentazione teatrale “Ol-
tre il reticolato-Voci e stati d’a-
nimo della Grande guerra”. Nel 
2018 lo spettacolo aveva avuto 
il riconoscimento ufficiale del-
la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri come evento inserito 
nel calendario ufficiale delle 
commemorazioni del centena-
rio dell’evento bellico. “Oltre il 
Reticolato” è frutto di una ri-

elaborazione dello spettacolo 
ideato e interpretato dal regi-
sta e attore Davide Mindo, con 
la partecipazione del cantau-
tore Riccardo Bonsanto e del 
Coro CAI La Serra, che eseguo-
no alcuni tra i canti più cono-
sciuti della Grande guerra, ma 
anche alcuni brani risalenti alla 
Seconda guerra mondiale, co-
stituendo un intermezzo mu-
sicale tra i diversi personaggi 
che si alternano sul palco; per-
sonaggi che, grazie a un’accu-
rata ricerca storica, “parlano” 
attraverso i documenti ufficiali 
e le memorie scritte da chi ha 
vissuto la Prima guerra mon-
diale. Nella scena dedicata alle 
lettere censurate sono gli spet-
tatori a leggere le parole scritte 
in trincea e mai recapitate per-
ché non conformi alle dispo-
sizioni, e quindi segretate per 
80 anni negli archivi di Stato. 
L’evento, proposto nel giorno 
della ricorrenza dei trent’anni 
dalla caduta del Muro di Ber-
lino, coinvolge la Pro Loco, il  
Gruppo Alpini di Romano Ca-
navese e i ragazzi della scuo-
la di musica “Crescendo”, che 
aprono la serata cantando la 
Canzone del Piave. L’ingresso è 
gratuito.

m.fa.
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Restructura 2019: nuovi materiali 
e nuove tecniche per l’edilizia

R
iqualificazione, recu-
pero e ristrutturazio-
ne: sono le tre parole 
chiave sulle quali si ba-

serà la trentaduesima edizione 
di Restructura, la manifesta-
zione B2B e B2C interamente 
dedicata alla filiera della ri-
strutturazione edilizia.
Oggi più che mai, infatti, è im-
portante riuscire a proporre 
soluzioni di recupero dell'esi-
stente in grado di garantire il 
ripristino del patrimonio edili-
zio secondo logiche economi-
camente sostenibili, rispettose 
dell'ambiente e che permetta-
no un maggior risparmio ener-
getico: ed è per questo motivo 
che la Città metropolitana ha 
voluto riconoscere il suo im-
portante patrocinio alla mani-
festazione.
Anche quest’anno Restructura 
intende confermarsi come vetri-
na privilegiata di confronto su 
queste tematiche fra i professio-
nisti del settore e fornire al tem-
po stesso ai clienti professionali 
un ampio ventaglio di opportu-
nità e soluzioni per la ristruttu-
razione della propria casa.
Riqualificazione. Le migliori 
tecniche e gli strumenti più 
all'avanguardia per dare nuova 
vita, nuove destinazioni d'uso 
e nuove funzioni al patrimonio 
edilizio esistente.

Recupero. Tendenze, progetti 
di successo e tecniche di ulti-
ma generazione per operare le 
trasformazioni necessarie alla 
conservazione degli edifici nel 
rispetto dell'esistente, con un 
occhio attento alle esigenze dei 
fruitori e delle risorse.
Ristrutturazione. Materiali, 
tecniche, best practice per ag-
giornare i professionisti del 
settore e i semplici appassio-
nati sulle ultime tendenze e le 
migliori opportunità in tema di 
ristrutturazione edilizia, dalla 
demolizione alla ricostruzione. 
“Tra convegni, workshop e ap-
puntamenti dedicati ai corsi 
di aggiornamento, la manife-
stazione è in continua cresci-

ta”, spiegano gli organizzatori, 
“con il 15% di aziende in più ri-
spetto all’edizione precedente 
con oltre 12mila operatori del 
settore già accreditati”.
Da non perdere l’importante 
appuntamento con “L’esper-
to risponde”, durante il quale 
i professionisti del settore si 
metteranno a disposizione de-
gli operatori e dei privati per 
consigli, e scambi di opinioni.
Restructura 2019 è visitabile 
da giovedì 14 a domenica 17 
novembre 2019, dalle 9.30 alle 
19.30 al Lingotto Fiere – Oval, 
via Mattè Trucco 70 Torino.

GianCarlo Viani

Biglietti
Operatori professionali: gratuito previo accredito online (www.restructura.com/61/visitatori/accredito-
operatori-professionali)
Pubblico: intero 10€, ridotto 7€ con coupon sconto online 
(http://www.restructura.com/71/visitatori/coupon-sconto)
Gratuito sotto i 14 anni
Studenti universitari (Ingegneria, Architettura, IED, Scienze dei materiali): gratuito previo accredito (www.
restructura.com/274/visitatori/accredito-professionali-studenti)
Studenti istituti superiori (solo classi 4° e 5°): biglietto ridotto con tariffa speciale scuole a 3 €. Ingresso 
gratuito per gli insegnanti accompagnatori. È necessario presentare alle casse l'elenco alfabetico della classe 
e il nome del relativo accompagnatore su carta intestata della scuola
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RUBRICATorinoscienza.it

È 
ripartita lo scorso 7 no-
vembre al Teatro Colos-
seo, con una speciale 
conferenza dedicata alle 

scuole organizzata all’interno 
del Festival della Tecnologia, 
la 34esima edizione di Gio-
vedìScienza.  
“Misteri e opportunità nel mon-
do dei videogiochi all’alba del 
2020” è stato l’argomento del-
la conferenza rivolta agli stu-
denti della scuola secondaria 
di II grado. L’incontro è partito 
dalle applicazioni e piattafor-
me più conosciute e dalle novi-
tà lanciate sul mercato (Google 
Stadia e Apple Arcade su tut-
te), per arrivare al complesso 
ecosistema che ruota attorno 
al mondo della Game Industry 
e del variegato mercato del la-
voro a esso associato. Si sono 
affrontati i temi inerenti alla 
gestione dei propri dati - che 
oggi rappresentano un valore 

elevato per le aziende di set-
tore - per arrivare a definire 
strumenti utili a raggiungere 
una maggiore consapevolezza 
per trasformare questo mezzo 
di comunicazione in una op-
portunità di immediata cresci-
ta personale e futura crescita 
professionale. 
La trentaquattresima edizione 
di GiovedìScienza, si candi-
da ancora una volta a essere 
luogo di incontro e confronto 
tra il pubblico e i protagonisti 
della ricerca scientifica per ap-
profondire e dibattere i grandi 
temi di attualità e le principali 
tappe del progresso scientifi-
co. Dal passato che ci racconta 
l’emergenza climatica dei no-
stri giorni al calo demografico 
in atto nel nostro Paese, dalle 
neuroscienze alla cardiochirur-
gia, dalla chimica del cibo allo 
sconfinato mondo dei micror-
ganismi sulle piante, dalla sto-

ria della scuola veterinaria pie-
montese - la più antica in Italia 
- a una storia fatta di macchine, 
uomini e buone idee: l’informa-
tica nata a Ivrea.
Undici le conferenze in pro-
gramma, e ancora un appunta-
mento dedicato alle scuole. Tre 
le location che ospiteranno la 
rassegna: il Teatro Colosseo, 
l’Aula Magna della Cavalleriz-
za Reale dell’Università di To-
rino e l’Aula Magna “Giovanni 
Agnelli” del Politecnico di To-
rino. 

Riparte la scienza in diretta 
con GiovedìScienza



RUBRICA Torinoscienza.it
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Giovedì 14 novembre si terrà 
la prima conferenza aperta al 
pubblico, “Italiani poca gente”. 
Antonio Golini, il più autorevo-
le demografo italiano, affron-
terà le prospettive del futuro 
demografico italiano, europeo 
e mondiale dal punto di vista 
sociale, statistico e finanziario.
Grazie alla collaborazione con 
la rete delle Biblioteche Civi-
che Torinesi, GiovedìScienza 
uscirà dalle sedi tradizionali 
per approdare alle biblioteche 

di quartiere con il programma 
GiovedìScienza Biblio_Tour. 
Cinque incontri dal 12 dicem-
bre 2019 al 13 maggio 2020 
che verranno presentati il 12 
dicembre alle 17.45 alla Biblio-
teca Civica Centrale.
Confermata anche quest’anno 
la traduzione in LIS (Lingua dei 
Segni Italiana) di alcune con-
ferenze così come conferma-
to è il Premio Nazionale Gio-
vedìScienza, riconoscimento 
per la divulgazione scientifica 

rivolta ai ricercatori Under 35; 
per il nono anno consecutivo 
verrà indetta una call per i ri-
cercatori di tutta Italia, con un 
occhio attento anche all’im-
prenditorialità e all’innovazio-
ne – con i premi GiovedìScien-
za Futuro e Industria 4.0 – e il 
Premio speciale “Elena Bene-
duce” per le ricerche dedicate 
alla persona e al miglioramento 
della qualità della vita.

Denise Di Gianni

INFO E PROGRAMMA SU WWW.GIOVEDISCIENZA.IT

PER CONOSCERE TUTTI I PARTNER DEL SISTEMA SCIENZA PIEMONTE: WWW.TORINOSCIENZA.IT/CONTENT/PARTNER

Un nuovo partner per il Sistema Scienza 
Piemonte

L
’Osservatorio di Torino 
dell’INAF-Istituto Nazio-
nale di Astrofisica entra 
a far parte del Sistema 

Scienza Piemonte: è questo ciò 
che è emerso durante il Co-
mitato Paritetico del Sistema 
Scienza Piemonte che si è riu-
nito lo scorso 29 ottobre e ha 
approvato all’unanimità la ri-
chiesta presentata dall’Osser-
vatorio.
Il Sistema Scienza Piemonte è 
un progetto promosso dalla 
Compagnia di San Paolo e sot-
toscritto dai principali enti to-
rinesi che si occupano di diffu-
sione della cultura scientifica. 
L’obiettivo principale è il coor-
dinamento e l'armonizzazione 
delle attività di divulgazione 
scientifica presenti sul terri-
torio torinese e piemontese al 

fine di proporre, all'interno 
della vita sociale e culturale del 
territorio, un insieme organiz-
zato di iniziative di diffusione 
del sapere scientifico e tecno-
logico. 

d.di.



Ordine Interregionale  
dei Chimici e dei Fisici  
del Piemonte e Valle d’Aosta 

Sabato 16 Novembre 2019 
Ore 9.00/13.00 
Sala Conferenze—Palazzo San Celso—Polo del ‘900 
Corso Valdocco 4/A—Torino 

Convegno 
Chimica, Fisica e Sport 

Destinatari: Chimici, Fisici, Medici, Biologi 
 

 

Con il Patrocinio di 

Il Costo di partecipazione al Convegno è di € 60,00. Quota studenti € 25,00.  
N. 100 posti disponibili. La quota comprende il coffee break e il light lunch. 
Evento accreditato con n. 2 Crediti ECM.  - Id n. 6173-280253—Ed. n. 1  
Obiettivo formativo: n. 18 
Attestato di partecipazione per i professionisti non soggetti alla formazione ECM.  
Iscrizioni all’indirizzo segreteria@chimicipiemonte.it  
(inviare ricevuta di pagamento della quota) 
Ordine Int. Chimici e Fisici Piemonte e Valle d’Aosta — Banca Popolare Sondrio 
IBAN IT42Q0569601000000003290X03 
Causale: Convegno 2019 
Per poter usufruire dei crediti occorre: 
 - riconsegnare la documentazione ECM ricevuta all’atto della firma registro presenze 
-  presenziare in aula ad almeno il 90% dei lavori (verifica con firma di presenza) 
- rispondere correttamente ad almeno il 75% del questionario di apprendimento 
Provider C.E.D.E.S.A. S.r.l. (n. 6173)  
 

Contatti:  Ordine Int. Chimici e Fisici Piemonte e Valle d’Aosta 011 19645271                                    
segreteria@chimicipiemonte.it—www.chimicipiemonte.it 

La preparazione, l’alimentazione, la tensione prima della gara, un gesto tecnico perfetto, una coppa levata 
al cielo, una medaglia d’oro! Quanta chimica e quanta fisica coinvolgono e uniscono gli sportivi amatoriali e i 

grandi campioni che ci appassionano? 


